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* Il presente lavoro riporta le disposizioni che attengono la materia, coordinate con appositi box, con 
le disposizioni ivi richiamate (e appositi link che riportano alle disposizioni indicate), emanate alla 
data di aggiornamento. La stesura ha il solo fine di fornire una pronta operatività. I testi riportati nel 
presente lavoro sono stati estrapolati da siti internet e risultano collazionati per consentirne lo 
studio ed un uso coordinato delle disposizioni. Per eventuali errori ed omissioni se ne solleva ogni 
responsabilità rinviando ai testi ufficiali riportati nelle Gazzette Ufficiali e/o nei Bollettini Ufficiali. 

http://www.lavoro.gov.it/NR/rdonlyres/665E8957-9653-4C7D-AEC9-DBBFCD43BEC5/0/20091223_L_191.pdf
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Aggiornamento: 04.01.2010 
Determi-

nazione 
retribu-

zione me-
dia con-

venzionale 
operai 

agricoli a 
tempo de-

trminato 

Art. 2, co. 5. Il terzo comma dell’articolo 
3 della legge 8 agosto 1972, n. 457, si in-
terpreta nel senso che il termine ivi previ-
sto del 30 ottobre per la rilevazione della 
media tra le retribuzioni per le diverse 
qualifiche previste dai contratti collettivi 
provinciali di lavoro ai fini della determi-
nazione della retribuzione media conven-
zionale da porre a base per le prestazioni 
pensionistiche e per il calcolo della con-
tribuzione degli operai agricoli a tempo 
determinato è il medesimo di quello pre-
visto al secondo comma dell’articolo 3 
della citata legge n. 457 del 1972 per gli 
operai a tempo indeterminato. 

Si tratta di un'interpretazione autentica for-
nita dal legislatore all’art. 3 della legge 
457/72. 
La retribuzione media convenzionale, valida 
come base di calcolo ai fini della contribuzione 
pensionistica obbligatoria e del trattamento 
pensionistico per gli operai agricoli a tempo 
determinato è la medesima di quelli a tempo 
indeterminato. 
Per gli operai agricoli si tratta della prima in-
terpretazione autentica che riscontriamo. La 
seconda la si riscontra al co. 153. 

Acconto 
IRPeF per 

il 2009 
 

Art. 2, co. 6. Ai contribuenti che alla 
data di entrata in vigore del decreto-legge 
23 novembre 2009, n. 168, hanno già 
provveduto al pagamento dell’acconto di 
cui all’articolo 1, comma 1, del citato de-
creto-legge n. 168 del 2009, senza avva-
lersi del differimento del versamento 
dell’importo corrispondente a venti punti 
percentuali dell’acconto dell’imposta sul 
reddito delle persone fisiche dovuto per il 
periodo di imposta 2009, previsto dal 
medesimo articolo 1, comma 1, del de-
creto-legge n. 168 del 2009, compete un 
credito d’imposta in misura corrispon-
dente, da utilizzare in compensazione ai 
sensi dell’articolo 17 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241, e successive 
modificazioni. 
Art. 2, co. 7. Per i soggetti che si sono 
avvalsi dell’assistenza fiscale, i sostituti 
d’imposta trattengono l’acconto, tenendo 
conto del differimento previsto 
dall’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 
23 novembre 2009, n. 168. 
Art. 2, co. 8. I sostituti d’imposta che 
non hanno tenuto conto del differimento 
di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge 23 novembre 2009, n. 168, restitui-
scono le maggiori somme trattenute 
nell’ambito della retribuzione del mese di 
dicembre 2009. Le somme restituite pos-
sono essere scomputate dal sostituto 
d’imposta ai sensi del regolamento di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 
10 novembre 1997, n. 445. 

La norma, che ha riflessi sulla gestione dei 
rapporti di lavoro, recepisce quanto oggetto 
dell’art. 1, co. 2, 3 e 4 del D.L. 168/2009. D.L. 
vigente dal 24.11.2009 i cui effetti sono stati 
fatti salvi dall’art. 2, co. 251 

Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati 
e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti 
giuridici sorti sulla base del decreto-legge 23 no-
vembre 2009, n. 168. … 

 
Per le disposizioni richiamate vedi d. lgs. 
9.7.1997, n. 241 e D.P.R. 10.11.1997 n. 445 

Durc 
 
Vedi pagina 
web Mini-

stero 

Art. 2, co. 12. Al decreto legislativo 31 
marzo 1998, n. 114, e successive modifica-
zioni, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
a) all’articolo 28, il comma 2-bis è sosti-

Saranno definiti dalle regioni, con riferimento 
al rilascio dell'autorizzazione all'esercizio del-
l'attività commerciale su area pubblica, le mo-
dalità – anche annuali - di presentazione del 
DURC (di cui all’art. 1, comma 1176, legge n. 

http://www.italgiure.giustizia.it/nir/lexs/1972/lexs_233714.html
http://www.italgiure.giustizia.it/nir/lexs/1972/lexs_233714.html
http://www.parlamento.it/parlam/leggi/decreti/09168d.htm
http://www.camera.it/parlam/leggi/deleghe/97241dl.htm
http://www.camera.it/parlam/leggi/deleghe/97241dl.htm
http://www.lavoro.gov.it/Lavoro/md/AreaLavoro/vigilanza/DURC/
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tuito dal seguente: 
«2-bis. Le regioni, nell’esercizio della 
potestà normativa in materia di disciplina 
delle attività economiche, possono stabi-
lire che l’autorizzazione all’esercizio 
dell’attività di cui al comma 1 sia soggetta 
alla presentazione da parte del richie-
dente del documento unico di regolarità 
contributiva (DURC), di cui all’articolo 1, 
comma 1176, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296. In tal caso, possono essere 
altresì stabilite le modalità attraverso le 
quali i comuni, anche avvalendosi della 
collaborazione gratuita delle associazioni 
di categoria riconosciute dal Consiglio na-
zionale dell’economia e del lavoro, pos-
sono essere chiamati al compimento di 
attività di verifica della sussistenza e re-
golarità della predetta documentazione. 
L’autorizzazione all’esercizio è in ogni 
caso rilasciata anche ai soggetti che hanno 
ottenuto dall’INPS la rateizzazione del 
debito contributivo. Il DURC, ai fini del 
presente articolo, deve essere rilasciato 
anche alle imprese individuali»; 
b) all’articolo 29, dopo il comma 4 è inse-
rito il seguente:  
«4-bis. L’autorizzazione è sospesa per sei 
mesi in caso di mancata presentazione an-
nuale del DURC, di cui al comma 2-bis 
dell’articolo 28». 

296/ 2006).  
Vengono così ulteriormente modificati il co. 2-
bis dell’art. 28 e il co. 4-bis dell’art. 29 del D. 
Lgs. 114/98 già oggetto di intervento legisla-
tivo ad opera dell’art. 11-bis della legge 3 ago-
sto 2009, n. 102 di conversione del decreto-
legge 1º luglio 2009, n. 78 (G.U. n. 179 del 4 
agosto 2009 – S.O. n. 140), entrate in vigore il 
5 agosto 2009. 

Art. 11-bis - Obbligo di presentazione del do-
cumento unico di regolarità contributiva  
1. Al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) all'articolo 28, dopo il comma 2 e' inserito il 
seguente: 
«2-bis. L'autorizzazione all'esercizio dell'at-
tività di cui al comma 1 e', in ogni caso, sog-
getta alla presentazione da parte del richie-
dente del documento unico di regolarità con-
tributiva (DURC), di cui all'articolo 1, comma 
1176, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 
Entro il 31 gennaio di ciascun anno successivo 
a quello del rilascio dell'autorizzazione, il co-
mune, avvalendosi anche della collaborazione 
gratuita delle associazioni di categoria ricono-
sciute dal Consiglio nazionale dell'economia e 
del lavoro, verifica la sussistenza del docu-
mento»; 
b) all'articolo 29, comma 4, e' aggiunta, in 
fine, la seguente lettera: 
«c-bis) nel caso di mancata presentazione ini-
ziale e annuale del DURC di cui al comma 2-
bis dell'articolo 28». 

La norma và letta, in relazione agli emersi di-
versi dubbi alla luce del quadro costituzionale 
in tema di riparto di competenze fra Stato e 
Regioni, secondo il quale la potestà legislativa 
esclusiva in materia di commercio è attribuito 
alle Regioni.  
Sull’argomento si sono registrati i seguenti 
documenti di prassi: 
- Nota Ministero del Lavoro, della Salute e 

delle Politiche Sociali, Direzione Generale 
per l'Attività Ispettiva, 12.10.09, prot. 
25/1/0014909 - vedi su DplModena 

- Nota Direzione Centrale Rischi INAIL 
13.10.09, prot.9213 - vedi su sito Inail 

- Nota Ministero dello Sviluppo Economico 
6.11.09, Prot. 0100166 – vedi su Bollettino 
Adapt 23.11.09, n 35 

Lavoro 
nella pub-
blica am-
ministra-

zione 

Art. 2, co. 13. Nelle more della defini-
zione del nuovo assetto contrattuale delle 
amministrazioni pubbliche, con partico-
lare riferimento all’individuazione del 
numero e alla composizione dei comparti 
di contrattazione e alle conseguenti impli-
cazioni in termini di rappresentatività 
sindacale, tenuto anche conto delle com-
patibilità di finanza pubblica nel contesto 
degli attuali sviluppi della congiuntura 
economica, interna ed internazionale, ai 
fini dei rinnovi contrattuali del triennio 
2010-2012, in applicazione dell’articolo 

I commi in commento quantificano gli oneri 
per i rinnovi contrattuali del triennio 2010-
2012 per il personale delle pubbliche ammini-
strazioni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.dplmodena.it/obbligo_presentazione_durc_in_relazione_esercizio_attivit%C3%A0_commercio_su_aree_pubblic.pdf
http://www.inail.it/Portale/appmanager/portale/desktop?_nfpb=true&_pageLabel=PAGE_NORMATIVA&nextPage=INAIL/Istruzioni_Operative/2009/info1769175060.jsp
http://www.adapt.it/acm-on-line/Home/BollettinoAdapt/Ordinario/docCat23novembre2009n35.1930.1.150.1.html
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48, comma 1, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, e di quanto previsto 
dall’articolo 2, comma 35, della legge 22 
dicembre 2008, n. 203, gli oneri posti a 
carico del bilancio statale per la contratta-
zione collettiva nazionale sono quantifi-
cati complessivamente in 215 milioni di 
euro per l’anno 2010, 370 milioni di euro 
per l’anno 2011 e 585 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2012. 
Art. 2, co. 14. In relazione a quanto pre-
visto al comma 13, per il triennio 2010-
2012, le risorse per i miglioramenti eco-
nomici del rimanente personale statale in 
regime di diritto pubblico sono determi-
nate complessivamente in 135 milioni di 
euro per l’anno 2010, 201 milioni di euro 
per l’anno 2011 e 307 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2012, con specifica de-
stinazione, rispettivamente, di 79, 135 e 
214 milioni di euro per il personale delle 
Forze armate e dei Corpi di polizia di cui 
al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 
195. 
Art. 2, co. 15. Le somme di cui ai commi 
13 e 14, comprensive degli oneri contri-
butivi e dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive (IRAP) di cui al decreto 
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, con-
corrono a costituire l’importo complessivo 
massimo di cui all’articolo 11, comma 3, 
lettera h), della legge 5 agosto 1978, n. 
468. 
Art. 2, co. 16. Per il personale dipen-
dente da amministrazioni, istituzioni ed 
enti pubblici diversi dall’amministrazione 
statale, gli oneri derivanti dai rinnovi 
contrattuali per il triennio 2010-2012, 
nonché quelli derivanti dalla correspon-
sione dei miglioramenti economici al per-
sonale di cui all’articolo 3, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
sono posti a carico dei rispettivi bilanci ai 
sensi dell’articolo 48, comma 2, del mede-
simo decreto legislativo n. 165 del 2001. 
In sede di deliberazione degli atti di indi-
rizzo previsti dall’articolo 47, comma 1, 
del citato decreto legislativo n. 165 del 
2001, i comitati di settore provvedono alla 
quantificazione delle relative risorse, at-
tenendosi quale limite massimo ai criteri 
ed ai parametri, anche metodologici, di 
determinazione degli oneri, previsti per il 
personale delle amministrazioni dello 
Stato di cui al comma 13 del presente arti-
colo. A tal fine, i comitati di settore si av-

 
 
Per le disposizioni richiamate vedi la legge fi-
nanziaria 2009, 22.12.2008, n. 203; il D. Lgs. 
30.3.2001, n. 165 nel testo aggiornato al D. 
Lgs. 27.10.2009, n. 150; D. Lgs. 12.5.1995, n. 
195; D.L. 30.9.2005, n. 203, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 2.12.2005, n. 248; 
D.L. 25.6.2008, n. 112, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 6.8.2008, n. 133; legge fi-
nanziaria 2008 24.12.2007, n. 244 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.camera.it/parlam/leggi/08203l.htm
http://www.riformabrunetta.it/sites/default/files/u3/d%20lgs%20165%20del%202001%20dopo%20riforma%20Brunetta%20dic%2009.pdf
http://www.camera.it/parlam/leggi/deleghe/09150dl.htm
http://gazzette.comune.jesi.an.it/2000/118/dl195.htm
http://gazzette.comune.jesi.an.it/2000/118/dl195.htm
http://www.camera.it/parlam/leggi/05248l.htm
http://www.camera.it/parlam/leggi/08133l.htm
http://www.camera.it/parlam/leggi/07247l.htm
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valgono dei dati disponibili presso il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze co-
municati dalle rispettive amministrazioni 
in sede di rilevazione annuale dei dati 
concernenti il personale dipendente. 
Art. 2, co. 17. Fermo restando quanto 
previsto al comma 16, per gli enti del Ser-
vizio sanitario nazionale continua a tro-
vare applicazione l’obbligo contabile di-
sposto dall’articolo 9, comma l, del de-
creto-legge 30 settembre 2005, n. 203, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
2 dicembre 2005, n. 248. 
Art. 2, co. 18. In aggiunta alle risorse 
previste dai commi da 13 a 16 del presente 
articolo, le amministrazioni destinatarie 
utilizzano le risorse disponibili ai sensi 
dell’articolo 2, commi 33 e 34, della legge 
22 dicembre 2008, n. 203, con le moda-
lità e per le finalità ivi previste, previa ve-
rifica da effettuare entro il primo seme-
stre del 2010 sulla base delle risultanze 
finanziarie dei dati di consuntivo per 
l’anno 2009. Per il comparto scuola resta 
ferma la normativa di settore di cui 
all’articolo 64 del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 
Art. 2, co. 19. Le risorse aggiuntive ri-
sultanti dalla verifica di cui al comma 18 
confluiscono in un apposito fondo isti-
tuito nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, per 
essere destinate, su proposta del Ministro 
per la pubblica amministrazione e 
l’innovazione, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, alle finalità 
di cui ai commi da 13 a 20 del presente 
articolo. 
Art. 2, co. 20. Al termine della fase di 
cui al comma 13, si provvede alla indivi-
duazione ed al relativo stanziamento delle 
ulteriori risorse finanziarie occorrenti per 
i rinnovi contrattuali del triennio 2010-
2012. 
Art. 2, co. 22. Ai fini del concorso al 
raggiungimento degli obiettivi di finanza 
pubblica, le disposizioni di cui all’articolo 
3, commi 116, 117 e 118, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, operano con riferi-
mento a ciascuno degli anni 2010, 2011 e 
2012. 
Art. 2, co. 43. Al fine di riconoscere la 
specificità della funzione e del ruolo del 
personale appartenente al comparto sicu-
rezza-difesa di cui al decreto legislativo 12 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il co. 22 proroga le disposizioni in materia di 
assunzione di personale a tempo indetermi-
nato da parte delle C.C.I.A.A. e del-
l’Unioncamere. 
 
 
 
 

Il co. 43 interviene assegnando ulteriori ri-
sorse finanziarie destinate al personale delle 
Forze armate e dei Corpi di polizia. 
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maggio 1995, n. 195, per il biennio 2008-
2009, in aggiunta a quanto previsto 
dall’articolo 2, comma 28, della legge 22 
dicembre 2008, n. 203, sono stanziati 100 
milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2010. 

 
 
 
 
 

Agevola-
zioni con-

tributive  

Art. 2, co. 49. La rideterminazione delle 
agevolazioni contributive di cui al comma 
2 dell’articolo 01 del decreto-legge 10 
gennaio 2006, n. 2, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 11 marzo 2006, n. 81, 
e all’articolo 1-ter, comma 1, del decreto-
legge 3 novembre 2008, n. 171, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 dicem-
bre 2008, n. 205, disciplinata per gli anni 
2006-2009, è estesa al periodo dal 1º gen-
naio 2010 al 31 luglio 2010. A tal fine, per 
l’anno 2010, è autorizzata la spesa di 
120,2 milioni di euro. 

La norma interviene sulla proroga al 
31.7.2010, per i datori di lavoro agricoli che 
operano nelle zone agricole svantaggiate e di 
montagna, delle agevolazioni a favore del 
datore di lavoro, per le aziende ubicate o che 
comunque operino nei territori montani, de-
finiti particolarmente svantaggiati, e nei ter-
ritori svantaggiati, comprese le aree della ex 
Cassa del Mezzogiorno. 
Le agevolazioni suddette, nella misura previ-
sta per il triennio 2006-2008, sono state pro-
rogate per tutto l’anno 2009 per effetto 
dall’articolo 8-octies, comma 1 della Legge 9 
aprile 2009, n. 33. 

1. All'articolo 1-ter, comma 1, del decreto-
legge 3 novembre 2008, n. 171, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 dicembre 
2008, n. 205, le parole: «31 marzo 2009» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2009». 

I contributi a carico del datore di lavoro, per 
l’anno 2009, sono dovuti nelle seguenti mi-
sure: 

 Territori Dovuto 
Non svantaggiati (ex fiscaliz-
zato Nord ) 100% 

Montani 25% 
Svantaggiati 32% 

Si veda la Circolare Inps n. 66 del 28.4.09. 
Personale 
del Servi-

zio sanita-
rio nazio-

nale 

Art. 2, co. 71. Fermo restando quanto 
previsto dall’articolo 1, comma 565, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e succes-
sive modificazioni, per il triennio 2007-
2009, gli enti del Servizio sanitario nazio-
nale concorrono alla realizzazione degli 
obiettivi di finanza pubblica adottando, 
anche nel triennio 2010-2012, misure ne-
cessarie a garantire che le spese del per-
sonale, al lordo degli oneri riflessi a carico 
delle amministrazioni e dell’imposta re-
gionale sulle attività produttive, non su-
perino per ciascuno degli anni 2010, 2011 
e 2012 il corrispondente ammontare 
dell’anno 2004 diminuito dell’1,4 per 
cento. A tale fine si considerano anche le 
spese per il personale con rapporto di la-
voro a tempo determinato, con contratto 
di collaborazione coordinata e continua-
tiva, o che presta servizio con altre forme 
di rapporto di lavoro flessibile o con con-
venzioni. Ai fini dell’applicazione delle di-
sposizioni di cui al presente comma, le 
spese per il personale sono considerate al 

I commi in esame disciplinano le spese per il 
personale (per tale considerato anche il per-
sonale con rapporto di lavoro a tempo de-
terminato, con contratto di collaborazione 
coordinata e continuativa, o che presta servi-
zio con altre forme di rapporto di lavoro fles-
sibile o con convenzioni) del Servizio sanitario 
nazionale. Al relativo monitoraggio provvede 
il Tavolo tecnico previsto all’articolo 12 
dell’intesa 23.3.2005. 
 
 
Per le disposizioni richiamate vedi la legge 
27.12.2006, n. 296; d. lgs. 30.12.1992, n. 502; 
legge finanziaria 2006 23.12.2005, n. 266; 
legge 3.8.2009, n. 102. 

http://www.inps.it/bussola/visualizzadoc.aspx?sVirtuaLURL=/circolari/Circolare%20numero%2066%20del%2028-4-2009.htm&iIDLink=-1
http://www.ministerosalute.it/imgs/P_17_1_pnpHome_file_itemName_0_filePdf.pdf
http://www.parlamento.it/parlam/leggi/06296l.htm
http://www.normativasanitaria.it/jsp/dettaglio.jsp?aggiornamenti=&id=13209&page=&anno=null
http://www.camera.it/parlam/leggi/05266l.htm
http://www.parlamento.it/parlam/leggi/09102l.htm
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netto:  
a) per l’anno 2004, delle spese per arre-
trati relativi ad anni precedenti per rin-
novo dei contratti collettivi nazionali di 
lavoro;  
b) per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 
2012, delle spese derivanti dai rinnovi dei 
contratti collettivi nazionali di lavoro in-
tervenuti successivamente all’anno 2004. 
Sono comunque fatte salve, e devono es-
sere escluse sia per l’anno 2004 sia per 
ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012, le 
spese di personale totalmente a carico di 
finanziamenti comunitari o privati, non-
ché le spese relative alle assunzioni a 
tempo determinato e ai contratti di colla-
borazione coordinata e continuativa per 
l’attuazione di progetti di ricerca finan-
ziati ai sensi dell’articolo 12-bis del de-
creto legislativo 30 dicembre 1992, n. 
502, e successive modificazioni. 
Art. 2, co. 72. Gli enti destinatari delle 
disposizioni di cui al comma 71, 
nell’ambito degli indirizzi fissati dalle re-
gioni, anche in connessione con i processi 
di riorganizzazione, ivi compresi quelli di 
razionalizzazione ed efficientamento della 
rete ospedaliera, per il conseguimento de-
gli obiettivi di contenimento della spesa 
previsti dal medesimo comma: 
a) predispongono un programma annuale 
di revisione delle consistenze di personale 
dipendente a tempo indeterminato, de-
terminato, che presta servizio con con-
tratti di collaborazione coordinata e con-
tinuativa o con altre forme di lavoro fles-
sibile o con convenzioni, finalizzato alla 
riduzione della spesa complessiva per il 
personale, con conseguente ridimensio-
namento dei pertinenti fondi della con-
trattazione integrativa per la cui costitu-
zione fanno riferimento anche alle dispo-
sizioni recate dall’articolo 1, commi 189, 
191 e 194, della legge 23 dicembre 2005, 
n. 266, e successive modificazioni; 
b) fissano parametri standard per 
l’individuazione delle strutture semplici e 
complesse, nonché delle posizioni orga-
nizzative e di coordinamento, rispettiva-
mente, delle aree della dirigenza e del 
personale del comparto del Servizio 
sanitario nazionale, nel rispetto comun-
que delle disponibilità dei fondi per il fi-
nanziamento della contrattazione inte-
grativa così come rideterminati ai sensi 
del presente comma. 
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Art. 2, co. 73. Alla verifica dell’effettivo 
conseguimento degli obiettivi previsti 
dalle disposizioni di cui ai commi 71 e 72 
per gli anni 2010, 2011 e 2012, si prov-
vede nell’ambito del Tavolo tecnico per la 
verifica degli adempimenti di cui 
all’articolo 12 dell’intesa 23 marzo 2005, 
sancita dalla Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, 
pubblicata nel supplemento ordinario n. 
83 alla Gazzetta Ufficiale n. 105 del 7 
maggio 2005. La regione è giudicata 
adempiente ove sia accertato l’effettivo 
conseguimento degli obiettivi previsti. In 
caso contrario la regione è considerata 
adempiente solo ove abbia comunque as-
sicurato l’equilibrio economico. 
Art. 2, co. 74. Ai fini dell’applicazione, 
nel triennio 2010-2012, delle disposizioni 
recate dall’articolo 17, commi da 10 a 13, 
del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
3 agosto 2009, n. 102, i vincoli finanziari 
ivi previsti sono da intendersi riferiti, per 
gli enti del Servizio sanitario nazionale, 
alle misure di contenimento delle spese di 
cui ai commi 71, 72 e 73 del presente arti-
colo. 

Tfr – ver-
samento 
dell’Inps  

Art. 2, co. 105. All’articolo 51, comma 1, 
del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 
248, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 febbraio 2008, n. 31, dopo le pa-
role: «destinate al finanziamento degli 
interventi di cui all’elenco 1 della mede-
sima legge» sono inserite le seguenti: «, 
nonché quelle decorrenti dall’anno 2010». 

La norma interviene sulle somme versate 
all’Inps dai datori di lavoro con un numero di 
addetti pari o superiore a 50 (art. 1, co. 756, 
Legge 27.12.2006, n. 296) della quota di Tfr 
maturata … e non destinata alle forme pen-
sionistiche complementari. Somme che l’Inps 
deve versare sul capitolo n. 3331 dell'entrata 
del bilancio dello Stato per quanto discipli-
nato dalla legge n. 31/08, art. 51.  

Le risorse di cui all'articolo 1, comma 758, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, concer-
nenti il «Fondo per l'erogazione ai lavoratori 
dipendenti del settore privato dei trattamenti 
di fine rapporto di cui all'articolo 2120 del 
codice civile», destinate al finanziamento de-
gli interventi di cui all'elenco 1 della mede-
sima legge, nonché quelle decorrenti 
dall’anno 2010, sono versate dall'I.N.P.S. al-
l'apposito capitolo n. 3331 dell'entrata del bi-
lancio dello Stato. 

L’originaria disposizione, il co. 758 della 
Legge 296/06, ne prevedeva il versamento per 
gli anni 2007-2009 nei limiti degli importi di 
cui all'elenco 1 allegato alla legge per il finan-
ziamento dei relativi interventi. L’art. 1, co. 
20, del D.L. 30.12.09 n. 194 ha stabilito che le 
quote che risultano accantonate al 31 dicem-
bre 2009 … sono mantenute in bilancio nel 
conto dei residui per essere utilizzate nell'e-
sercizio successivo. 
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Modificata 
l’indenni-

tà a favore 
dei colla-

boratori a 
progetto 

per la per-
dita del 

posto di 
lavoro  

Art. 2, co. 130. Il comma 2 dell’articolo 
19 del decreto- legge 29 novembre 2008, 
n. 185, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, è so-
stituito dal seguente: 
«2. In via sperimentale per il biennio 
2010-2011, a valere sulle risorse di cui al 
comma 1 e comunque nei limiti di 200 
milioni di euro per ciascuno degli anni 
2010 e 2011, e nei soli casi di fine lavoro, 
fermo restando quanto previsto dai 
commi 8, secondo periodo, e 10, è ricono-
sciuta una somma liquidata in un’unica 
soluzione, pari al 30 per cento del reddito 
percepito l’anno precedente e comunque 
non superiore a 4.000 euro, ai collabora-
tori coordinati e continuativi di cui 
all’articolo 61, comma 1, del decreto legi-
slativo 10 settembre 2003, n. 276, iscritti 
in via esclusiva alla Gestione separata 
presso l’INPS di cui all’articolo 2, comma 
26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, con 
esclusione dei soggetti individuati 
dall’articolo 1, comma 212, della legge 23 
dicembre 1996, n. 662, i quali soddisfino 
in via congiunta le seguenti condizioni:  
a) operino in regime di monocommit-
tenza; 
b) abbiano conseguito l’anno precedente 
un reddito lordo non superiore a 20.000 
euro e non inferiore a 5.000 euro; 
c) con riguardo all’anno di riferimento sia 
accreditato, presso la predetta Gestione 
separata di cui all’articolo 2, comma 26, 
della legge n. 335 del 1995, un numero di 
mensilità non inferiore a uno;  
d) risultino senza contratto di lavoro da 
almeno due mesi;  
e) risultino accreditate nell’anno prece-
dente almeno tre mensilità presso la pre-
detta Gestione separata di cui all’articolo 
2, comma 26, della legge n. 335 del 1995. 
Restano fermi i requisiti di accesso e la 
misura del trattamento vigenti alla data 
del 31 dicembre 2009 per coloro che 
hanno maturato il diritto entro tale data». 

Vengono ampliati i requisiti e la misura 
dell’istituto di sostegno del reddito per i lavo-
ratori a progetto in possesso di determinati 
requisiti. 
Viene incrementa, in via sperimentale per il 
biennio 2010-2011, la misura dell’intervento 
per gli indicati soggetti da liquidarsi in 
un’unica soluzione con una somma percen-
tuale pari al 30% (l’originario co. 2, art. 19 
della L. 2/2009 prevedeva, per il 2010 e 2011, 
il 10%) del reddito percepito l’anno prece-
dente (e comunque nel limite di 4.000 euro. 
Vengono pure modificati i requisiti attual-
mente richiesti in via congiunta per accedere 
a tale forma di sostegno. In particolare sono 
modificati: 
a) il risultare senza contratto di lavoro da al-

meno due mesi (in precedenza tale requi-
sito non era richiesto);  

b) il reddito lordo nell’anno precedente non 
deve essere inferiore a 5.000 euro e non 
superiore a 20.000 euro (sino al 
31.12.2009 era richiesto un reddito tra 
5.000 euro e 13.819 euro, quest’ultimo 
pari o inferiore al minimale di reddito); 

c) i requisiti contributivi: devono aver accre-
ditato nell’anno di riferimento almeno 
una mensilità nella Gestione separata (in 
precedenza dovevano essere accreditati 
almeno 3 mesi) e risultare accreditati 
nell’anno precedente per almeno tre men-
silità (in precedenza due mensilità). 

Rimane ferma la condizione di operare in re-
gime di monocommittenza (caratteristica que-
sta, come precisato dalla circ. Inps 26.5.2009 
n. 74, che riguarda l’ultimo rapporto di lavoro: 
quello per il quale si è verificato l’evento di 
“fine lavoro” rilevabile dalle comunicazioni 
obbligatorie che il committente è tenuto ad 
inviare anche nei casi di cessazione del rap-
porto di lavoro). Così come rimane ferma 
l’esclusione dei soggetti titolari di redditi di 
lavoro autonomo di cui all’articolo 53 del 
TUIR (art. 1, co. 212, della legge 23.12.1996, n. 
662) quali ad esempio i collaboratori occasio-
nali, i lavoratori autonomi occasionali.  
L’intervento riguarda quindi, come ha chiarito 
l’Inps, i collaboratori a progetto iscritti in via 
esclusiva alla gestione separata (quindi con 
aliquota 24,72% nel 2008 e 25,72% nel 2009). 
Sull’argomento si veda il D.I. 19.5.2009 n. 
46441. L’Inps è intervenuto con la citata circ. 
26.5.2009 n. 74 precisando che le domande, a 
mezzo dell’istituito mod. CoCoPro - COD. 
SR82, devono essere presentate entro 30 
giorni dalla data dell’evento. 

Indennità 
ordinaria 

disoccu-
pazione 

non agri-
cola 

Art. 2, co. 131. Dopo il comma 2-bis 
dell’articolo 19 del decreto-legge 29 no-
vembre 2008, n. 185, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, 
n. 2, è inserito il seguente: 

Il legislatore interviene, se pur in via speri-
mentale, con questa disposizione in materia di 
indennità di disoccupazione non agricola con 
requisiti ridotti. 
Aggiungendo, infatti, il comma 2-ter 
all’articolo 19 della L. 2/2009, si prevede che 

http://www.parlamento.it/parlam/leggi/09002l.htm#decreto
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«2-ter. In via sperimentale per l’anno 
2010, per l’indennità ordinaria di disoc-
cupazione non agricola con requisiti nor-
mali di cui all’articolo 19, primo comma, 
del regio decreto-legge 14 aprile 1939, n. 
636, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 luglio 1939, n. 1272, ai fini del 
perfezionamento del requisito contribu-
tivo si computano anche i periodi svolti 
nel biennio precedente in via esclusiva 
sotto forma di collaborazione coordinata e 
continuativa, anche a progetto, nella mi-
sura massima di tredici settimane. Per 
quantificare i periodi di copertura assicu-
rativa svolti sotto forma di collaborazione 
coordinata e continuativa si calcola 
l’equivalente in giornate lavorative, divi-
dendo il totale dell’imponibile contribu-
tivo ai fini della Gestione separata nei due 
anni precedenti per il minimale di 
retribuzione giornaliera». 

al perfezionamento del requisito contributivo 
per l’ottenimento dell’indennità si computino 
anche i periodi svolti nel biennio precedente 
in via esclusiva sotto forma di co.co.co. anche 
a progetto, nella misura massima di 13 setti-
mane. Il relativo calcolo è indicato con la divi-
sione dell’imponibile contributivo (sul quale 
si sono effettuati i versamenti relativi agli ul-
timi due anni) e il minimale di retribuzione 
giornaliera. 
L’art. 19 è stato oggetto di modifiche ad opera 
dell’art. 7-ter del decreto-legge 10 febbraio 
2009, n. 5 e legge di conversione 9 aprile 
2009, n. 33 e dall’art. 1 del decreto-legge 1º 
luglio 2009, n. 78 e legge di conversione 3 
agosto 2009, n. 102 
Sull’argomento si veda il D.I. 19.5.2009 n. 
46441. Per la prassi si veda circ. Inps 
31.12.2008 n. 115 (liquidazione dell'inden-
nità), circ. Inps 6.3.2009 n. 39, mess. Inps 
20.3.2009, n. 6493, mess, Inps 24.3.2009, n. 
6731, circ. Inps 26.5.2009 n. 73, circ. Inps 
26.5.2009 n. 75, circ. Inps 7.8.2009 n. 100. 

Agevola-
zioni con-

tributive – 
contribu-

zione figu-
rativa per 

disoccu-
pati, in 

possesso 
di 35 anni 
di contri-
buzione, 

che accet-
tino 

un’offerta 
di lavoro 

Art. 2, co. 132. In via sperimentale per 
l’anno 2010, ai beneficiari di qualsiasi 
trattamento di sostegno al reddito non 
connesso a sospensioni dal lavoro, ai sensi 
della legislazione vigente in materia di 
ammortizzatori sociali, che abbiano al-
meno trentacinque anni di anzianità con-
tributiva e che accettino un’offerta di la-
voro che preveda l’inquadramento in un 
livello retributivo inferiore di almeno il 20 
per cento a quello corrispondente alle 
mansioni di provenienza, è riconosciuta la 
contribuzione figurativa integrativa, fino 
alla data di maturazione del diritto al pen-
sionamento e comunque non oltre la data 
del 31 dicembre 2010. 
Art. 2, co. 133. La contribuzione figura-
tiva integrativa è pari alla differenza tra il 
contributo accreditato nelle mansioni di 
provenienza e il contributo obbligatorio 
spettante in relazione al lavoro svolto ai 
sensi del comma 132. Tale beneficio è 
concesso a domanda nel limite di 40 mi-
lioni di euro per l’anno 2010. Con decreto 
del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, sono disci-
plinate le modalità di attuazione del pre-
sente comma. 

Ai soggetti beneficiari di qualsiasi tratta-
mento di sostegno al reddito non connesso a 
sospensioni di lavoro con almeno 35 anni di 
anzianità contributiva e che accettino un’of-
ferta di lavoro che preveda l’inquadramento 
in un livello retributivo inferiore di almeno il 
20% a quello delle mansioni esercitate, viene 
riconosciuta una contribuzione figurativa 
fino alla data di maturazione del diritto al 
pensionamento e comunque non e il contri-
buto oltre il 31 dicembre 2010.  
La contribuzione integrativa, a domanda e nei 
limiti economici indicati, è determinata dalla 
differenza tra il contributo accreditato nelle 
mansioni di provenienza e quello relativo al 
nuovo lavoro svolto. 
Le modalità di attuazione saranno disciplinate 
da apposito decreto del Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze. 
Trattandosi di soggetti disoccupati l’agevola-
zione si aggiungerebbe ad altre agevolazioni 
usufruibili in relazione ai requisiti oggettivi e 
soggettivi (dell’azienda e del lavoratore). 

Agevola-
zioni con-

tributive – 
riduzione 
contribu-

tiva per gli 
over 50 

Art. 2, co. 134. In via sperimentale per 
l’anno 2010, la riduzione contributiva 
prevista dall’articolo 8, comma 2, e 
dall’articolo 25, comma 9, della legge 23 
luglio 1991, n. 223, è estesa, comunque 
non oltre la data del 31 dicembre 2010, ai 

Si estende la riduzione contributiva (pari a 
quella per gli apprendisti) prevista per i lavo-
ratori in mobilità per i datori di lavoro che as-
sumono i lavoratori beneficiari dell’indennità 
di disoccupazione con requisiti normali che 
abbiano almeno 50 anni. Riduzione contribu-
tiva prevista dalla legge 23.7.1991, n. 223, art. 
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beneficiari 
dell’inden
nità di di-
soccupa-

zione non 
agricola 

datori di lavoro che assumono i benefi-
ciari dell’indennità di disoccupazione non 
agricola con requisiti normali di cui all’ar-
ticolo 19, primo comma, del regio decreto-
legge 14 aprile 1939, n. 636, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 luglio 
1939, n. 1272, che abbiano almeno cin-
quanta anni di età. La durata della ridu-
zione contributiva prevista dal citato arti-
colo 8, comma 2, e dal citato articolo 25, 
comma 9, della legge n. 223 del 1991 è 
prolungata, per chi assume lavoratori in 
mobilità o che beneficiano dell’indennità 
di disoccupazione non agricola con requi-
siti normali, che abbiano almeno trenta-
cinque anni di anzianità contributiva, fino 
alla data di maturazione del diritto al pen-
sionamento e comunque non oltre la data 
del 31 dicembre 2010. 
Art. 2, co. 135. Il beneficio di cui al 
comma 134 è concesso a domanda nel li-
mite di 120 milioni di euro per l’anno 
2010. Con decreto del Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, 
sono disciplinate le modalità di attuazione 
del comma 134 e del presente comma. 

8, co. 2 
I lavoratori in mobilità possono essere assunti 
con contratto di lavoro a termine di durata non 
superiore a dodici mesi. La quota di contribu-
zione a carico del datore di lavoro è pari a quella 
prevista per gli apprendisti dalla Legge 19 gen-
naio 1955, n. 25, e successive modificazioni. Nel 
caso in cui, nel corso del suo svolgimento, il pre-
detto contratto venga trasformato a tempo in-
determinato, il beneficio contributivo spetta per 
ulteriori dodici mesi in aggiunta a quello previ-
sto dal comma 4. 

e dall’art. 25, co. 9 
Per ciascun lavoratore iscritto nella lista di mo-
bilità assunto a tempo indeterminato, la quota di 
contribuzione a carico del datore di lavoro è, per 
i primi diciotto mesi, quella prevista per gli ap-
prendisti dalla Legge 19 gennaio 1955, n. 25, e 
successive modificazioni. 

Agevolazione che si prolunga, fino alla data di 
maturazione del diritto al pensionamento e 
comunque non oltre il 31 dicembre 2010, per i 
lavoratori in mobilità o beneficiari dell’inden-
nità suddetta, con almeno 35 anni di contri-
buzione.  
Il beneficio è concesso a domanda e secondo 
modalità di attuazione che saranno discipli-
nate da apposito decreto del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze. 
La misura agevolativa costituirà l’alternativa 
al contratto di inserimento (articoli 54-59, de-
creto legislativo 10 settembre 2003, n. 276). 
per i lavoratori con più di 50 anni privi di la-
voro.  
In materia di contribuzione dovuta dai datori 
di lavoro per gli apprendisti artigiani e non 
artigiani si ricorda che con la legge 
27.12.2006, n. 296, co. 773 è stata ridetermi-
nata la contribuzione stessa, a carico del da-
tore di lavoro, nel 10% della retribuzione im-
ponibile ai fini previdenziali. Per la prassi 
operativa vedi Circ. Inps 23.1.2007 n. 22. 
Riguardo la riduzione contributiva in argo-
mento si segnala la Circ. Inps 1.6.1999 n. 122 

Proroghe 
di inter-
venti già 
previsti 

dalla legge 
2/2009 

 

Art. 2, co. 136. Sono prorogate, per 
l’anno 2010, le disposizioni di cui ai 
commi 10-bis, 11, 13, 14, 15 e 16 
dell’articolo 19 del decreto-legge 29 no-
vembre 2008, n. 185, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, 
n. 2, e successive modificazioni. Al 
comma 10-bis del medesimo articolo 19, 
dopo le parole: «in caso di licenziamento» 
sono inserite le seguenti: «o di cessazione 
del rapporto di lavoro» 
 
 
 
 
 
 

Sono prorogate le disposizioni previste dalla 
L. 2/2009, art. 19, co. 10-bis (al quale sono 
apportate alcune integrazioni) che prevede 
l’erogazione di un trattamento di ammontare 
equivalente all’indennità di mobilità ora anche 
ai casi di dimissioni 

10 -bis. Ai lavoratori non destinatari dei trat-
tamenti di cui all’articolo 7 della legge 23 luglio 
1991, n. 223, in caso di licenziamento o di cessa-
zione del rapporto di lavoro, può essere erogato 
un trattamento di ammontare equivalente 
all’indennità di mobilità nell’ambito delle risorse 
finanziarie destinate per l’anno 2009 agli am-
mortizzatori sociali in deroga alla vigente nor-
mativa. Ai medesimi lavoratori la normativa in 
materia di disoccupazione di cui all’articolo 19, 
primo comma, del regio decreto 14 aprile 1939, 
n. 636, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 luglio 1939, n. 1272, si applica con esclusivo 
riferimento alla contribuzione figurativa per i 

http://www.parlamento.it/parlam/leggi/06296l.htm
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periodi previsti dall’articolo 1, comma 25, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 247. 

co. 11, che conferma, quindi, l’estensione 
dell’accesso alla GIGS e alla mobilità per le 
imprese commerciali con più di 50 dipendenti 

11. In attesa della riforma degli ammortizzatori 
sociali e comunque non oltre il 31 dicembre 
2009, possono essere concessi trattamenti di 
cassa integrazione guadagni straordinaria e di 
mobilità ai dipendenti delle imprese esercenti 
attività commerciali con più di cinquanta dipen-
denti, delle agenzie di viaggio e turismo, com-
presi gli operatori turistici, con più di cinquanta 
dipendenti, delle imprese di vigilanza con più di 
quindici dipendenti, nel limite di spesa di 45 
milioni di euro per l’anno 2009, a carico del 
Fondo per l’occupazione. 

co. 13, per i lavoratori licenziati dalle aziende 
che occupano fino a 15 dipendenti si conferma 
la possibilità di iscrizione nelle liste di mobi-
lità 

13. Per l’iscrizione nelle liste di mobilità dei la-
voratori licenziati per giustificato motivo ogget-
tivo da aziende che occupano fino a quindici di-
pendenti, all’articolo 1, comma 1, primo periodo, 
del decreto-legge 20 gennaio 1998, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 20 marzo 
1998, n. 52, e successive modificazioni, le pa-
role: «31 dicembre 2008» sono sostituite dalle 
seguenti: «31 dicembre 2009» e le parole: «e di 
45 milioni di euro per il 2008» sono sostituite 
dalle seguenti: «e di 45 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2008 e 2009». 

co. 14, per i contratti di solidarietà difensivi di 
cui all’art. 5, comma 5, della legge n. 236/1993 
con le modifiche introdotte dallo stesso co. 14 

14. All’articolo 1, comma 2, primo periodo, del 
decreto-legge 20 gennaio 1998, n. 4, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 20 marzo 1998, n. 
52, e successive modificazioni, le parole: «31 di-
cembre 2008» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2009». Ai fini dell’attuazione del 
presente comma, è autorizzata, per l’anno 2009, 
la spesa di 5 milioni di euro a valere sul Fondo 
per l’occupazione. Ai fini dell'attuazione del pre-
sente comma, è autorizzata, per l'anno 2009, la 
spesa di 35 milioni di euro, di cui 5 milioni di 
euro a valere sul Fondo per l'occupazione e 30 
milioni di euro mediante corrispondente ridu-
zione dell'autorizzazione di spesa di cui all'arti-
colo 1, comma 1161, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296. Le somme di cui al precedente pe-
riodo, non utilizzate al termine dell'esercizio fi-
nanziario 2009, sono conservate nel conto resi-
dui per essere utilizzate nell'esercizio successivo. 
All'articolo 5, comma 5, del decreto-legge 20 
maggio 1993, n. 148, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, dopo le 
parole: “al fine di evitare o ridurre le eccedenze 
di personale nel corso della procedura di cui al-
l'articolo 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223,” 
sono aggiunte le seguenti: “o al fine di evitare 
licenziamenti plurimi individuali per giustificato 
motivo oggettivo,”. 

co. 15, con rifinanziamento delle proroghe a 
ventiquattro mesi della CIGS per cessazione di 
attività 

http://www.lavoro.gov.it/NR/rdonlyres/6B7B071D-2A92-4A25-9BD7-240BCF86B656/0/19930719_L_236.pdf
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Art. 2, co. 137. L’intervento di cui 
all’articolo 19, comma 12, del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 
gennaio 2009, n. 2, è prorogato per l’anno 
2010 nel limite di spesa di 15 milioni di 
euro. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

15. Per il rifinanziamento delle proroghe a ven-
tiquattro mesi della cassa integrazione guadagni 
straordinaria per cessazione di attività, di cui 
all’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 5 otto-
bre 2004, n. 249, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 3 dicembre 2004, n. 291, e successive 
modificazioni, sono destinati 30 milioni di euro, 
per l’anno 2009, a carico del Fondo per 
l’occupazione. 

e co. 16, per gli oneri di funzionamento e i co-
sti generali di struttura di Italia Lavoro Spa 

16. Per l’anno 2009, il Ministero del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali assegna alla 
società Italia Lavoro Spa 13 milioni di euro quale 
contributo agli oneri di funzionamento e ai costi 
generali di struttura. A tale onere si provvede a 
carico del Fondo per l’occupazione. 

Viene oltremodo prorogato l’intervento a fa-
vore dei lavoratori temporanei occupati con 
contratto di lavoro a tempo indeterminato e ai 
lavoratori delle società derivate dalla trasfor-
mazione delle compagnie portuali con 
l’erogazione di un’indennità pari al tratta-
mento massimo di CIGS, della relativa contri-
buzione figurativa e degli assegni familiari. 

12. Nell’ambito delle risorse indicate al comma 
9, sono destinati 12 milioni di euro a carico del 
Fondo per l’occupazione di cui all’articolo 1, 
comma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 
148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 
luglio 1993, n. 236, alla concessione, per l’anno 
2009, ai lavoratori addetti alle prestazioni di la-
voro temporaneo occupati con contratto di la-
voro a tempo indeterminato nelle imprese e 
agenzie di cui all’articolo 17, commi 2 e 5, della 
legge 28 gennaio 1994, n. 84, e successive modi-
ficazioni, e ai lavoratori delle società derivate 
dalla trasformazione delle compagnie portuali ai 
sensi dell’articolo 21, comma 1, lettera b) , della 
medesima legge n. 84 del 1994, e successive mo-
dificazioni, di un’indennità pari a un ventiseie-
simo del trattamento massimo mensile di inte-
grazione salariale straordinaria previsto dalle 
vigenti disposizioni, nonché della relativa con-
tribuzione figurativa e degli assegni per il nucleo 
familiare, per ogni giornata di mancato avvia-
mento al lavoro, nonché per le giornate di man-
cato avviamento al lavoro che coincidano, in 
base al programma, con le giornate definite fe-
stive, durante le quali il lavoratore sia risultato 
disponibile. L’indennità è riconosciuta per un 
numero di giornate di mancato avviamento al 
lavoro pari alla differenza tra il numero mas-
simo di ventisei giornate mensili erogabili e il 
numero delle giornate effettivamente lavorate in 
ciascun mese, incrementato del numero delle 
giornate di ferie, malattia, infortunio, permesso 
e indisponibilità. L’erogazione dei trattamenti di 
cui al presente comma da parte dell’INPS è su-
bordinata all’acquisizione degli elenchi recanti il 
numero, distinto per ciascuna impresa o agen-
zia, delle giornate di mancato avviamento al la-
voro, predisposti dal Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti in base agli accertamenti ef-
fettuati in sede locale dalle competenti autorità 
portuali o, laddove non istituite, dalle autorità 
marittime . 
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Art. 2, co. 138. In attesa della riforma 
degli ammortizzatori sociali per l’anno 
2010 e nel limite delle risorse di cui al 
comma 140, il Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, può di-
sporre, sulla base di specifici accordi go-
vernativi e per periodi non superiori a do-
dici mesi, in deroga alla normativa vi-
gente, la concessione, anche senza solu-
zione di continuità, di trattamenti di cassa 
integrazione guadagni, di mobilità e di di-
soccupazione speciale, anche con riferi-
mento a settori produttivi e ad aree regio-
nali. Nell’ambito delle risorse finanziarie 
destinate per l’anno 2010 alla concessione 
in deroga alla normativa vigente, anche 
senza soluzione di continuità, di tratta-
menti di cassa integrazione guadagni, di 
mobilità e di disoccupazione speciale, i 
trattamenti concessi ai sensi dell’articolo 
2, comma 36, della legge 22 dicembre 
2008, n. 203, e successive modificazioni, 
e dell’articolo 19, comma 9, del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 
gennaio 2009, n. 2, e successive modifica-
zioni, possono essere prorogati, sulla base 
di specifici accordi governativi e per pe-
riodi non superiori a dodici mesi, con de-
creto del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze. La misura 
dei trattamenti di cui al periodo prece-
dente è ridotta del 10 per cento nel caso di 
prima proroga, del 30 per cento nel caso 
di seconda proroga e del 40 per cento nel 
caso di proroghe successive. I trattamenti 
di sostegno del reddito, nel caso di proro-
ghe successive alla seconda, possono es-
sere erogati esclusivamente nel caso di 
frequenza di specifici programmi di reim-
piego, anche miranti alla riqualificazione 
professionale, organizzati dalla regione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Potranno essere concessi anche senza solu-
zione di continuità, i trattamenti anche in de-
roga (la cui misura viene rimodulata) sulla 
base di specifici accordi governativi e per pe-
riodi non superiori a dodici mesi. Ciò in rife-
rimento all’art. 2, co. 36, della legge 
22.12.2008 n. 203  

36. … il Ministro del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali, di concerto con il Ministro del-
l'economia e delle finanze, può disporre, entro il 
31 dicembre 2009, in deroga alla normativa vi-
gente, la concessione, anche senza soluzione di 
continuità, di trattamenti di cassa integrazione 
guadagni straordinaria, di mobilità e di disoccu-
pazione speciale, nel caso di programmi finaliz-
zati alla gestione di crisi occupazionali, anche 
con riferimento a settori produttivi e ad aree re-
gionali, definiti con specifiche intese stipulate in 
sede istituzionale territoriale entro il 20 maggio 
2009 e recepite con accordi in sede governativa 
entro il 15 giugno 2009. La dotazione …  

e dell’art. 19, co. 9, della L. 2/2009 
9. Nell’ambito delle risorse finanziarie destinate 
per l’anno 2009 alla concessione in deroga alla 
vigente normativa, anche senza soluzione di 
continuità, di trattamenti di cassa integrazione 
guadagni straordinaria, di mobilità e di disoccu-
pazione speciale, nel caso di programmi finaliz-
zati alla gestione di crisi occupazionali, anche 
con riferimento a settori produttivi e ad aree re-
gionali, definiti in specifiche intese stipulate in 
sede istituzionale territoriale entro il 20 maggio 
2009 e recepite in accordi in sede governativa 
entro il 15 giugno 2009, i trattamenti concessi ai 
sensi dell’articolo 2, comma 521, della legge 24 
dicembre 2007, n. 244, e successive modifica-
zioni, possono essere prorogati con decreto del 
Ministro del lavoro, della salute e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, qualora i piani di gestione delle 
eccedenze abbiano comportato una riduzione 
nella misura almeno del 10 per cento del nu-
mero dei destinatari dei trattamenti scaduti il 31 
dicembre 2008. Nell'ambito delle risorse finan-
ziarie destinate per l'anno 2009 alla concessione 
in deroga alla vigente normativa, anche senza 
soluzione di continuità, di trattamenti di cassa 
integrazione guadagni, di mobilità e di disoccu-
pazione speciale, i trattamenti concessi ai sensi 
dell'articolo 2, comma 521, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, e successive modificazioni, 
possono essere prorogati, sulla base di specifici 
accordi governativi e per periodi non superiori a 
dodici mesi, con decreto del Ministro del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali, di concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze. La 
misura dei trattamenti di cui al presente comma 
è ridotta del 10 per cento nel caso di prima pro-
roga, del 30 per cento nel caso di seconda pro-
roga e del 40 per cento nel caso di proroghe suc-
cessive. I trattamenti di sostegno del reddito, nel 
caso di proroghe successive alla seconda, pos-
sono essere erogati esclusivamente nel caso di 
frequenza di specifici programmi di reimpiego, 
anche miranti alla riqualificazione professionale, 
organizzati dalla regione. 

Sull’argomento si veda il citato D.I. 19.5.2009 

http://www.parlamento.it/parlam/leggi/08203l.htm
http://www.parlamento.it/parlam/leggi/08203l.htm
http://www.parlamento.it/parlam/leggi/09002l.htm#decreto
http://www.lavoro.gov.it/NR/rdonlyres/76908DE1-58BC-4FA4-A475-F70CA46871B8/0/46441.pdf
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Art. 2, co. 139. Al fine di garantire cri-
teri omogenei di accesso a tutte le forme 
di integrazione del reddito, si applicano 
anche ai lavoratori destinatari della cassa 
integrazione guadagni in deroga e della 
mobilità in deroga, rispettivamente, le di-
sposizioni di cui all’articolo 8, comma 3, 
del decreto-legge 21 marzo 1988, n. 86, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
20 maggio 1988, n. 160, e di cui 
all’articolo 16, comma 1, della legge 23 lu-
glio 1991, n. 223. Con riferimento ai lavo-
ratori di cui al primo periodo, ai fini del 
calcolo del requisito di cui al citato arti-
colo 16, comma 1, della legge n. 223 del 
1991, si considerano valide anche even-
tuali mensilità accreditate dalla medesima 
impresa presso la Gestione separata di cui 
all’articolo 2, comma 26, della legge 8 
agosto 1995, n. 335, con esclusione dei 
soggetti individuati ai sensi dell’articolo 1, 
comma 212, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, per i soggetti che abbiano conse-
guito in regime di monocommittenza un 
reddito superiore a 5.000 euro complessi-
vamente riferito a dette mensilità. 
Art. 2, co. 140. Gli oneri derivanti dai 
commi da 136 a 139 sono posti a carico 
delle risorse di cui alla delibera del CIPE 
n. 2/2009 del 6 marzo 2009, pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale n. 90 del 18 aprile 
2009, al netto delle risorse anticipate al 
2009 dalla delibera del CIPE n. 70/2009 
del 31 luglio 2009, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 258 del 5 novembre 
2009, e delle risorse individuate per 
l’anno 2010 dall’articolo 1, commi 2 e 6, 
del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
3 agosto 2009, n. 102. 

n. 46441. 
Infine, il co. 139, definisce criteri omogenei di 
accesso per l’accesso al beneficio con riferi-
mento alla condizione di una anzianità lavo-
rativa nell’impresa di almeno 90 giorni e il 
diritto a fruire dell’indennità di mobilità in 
deroga, se in possesso di un’anzianità azien-
dale di almeno dodici mesi ed un rapporto di 
lavoro continuativo e comunque non a ter-
mine. Nel computo, in analogia a quanto già 
disciplinato al co. 131, si terrà conto anche 
delle mensilità versate dalla medesima im-
presa alle gestione separata dell’Inps per i 
prestatori che, in regime di monocommit-
tenza, hanno avuto un reddito superiore a 
5.000 euro.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Con il co. 140 viene assicurata la copertura fi-
nanziaria.  
Le Note di lettura predisposte dal Servizio 
Studi del Senato n. 62 indica che risultano an-
cora disponibili sufficienti risorse per il 2010 
quantificando le stesse in 2,29 mld di euro, 
somma che appare sufficiente alla copertura 
degli oneri correlati agli interventi in esame. 
Se pur specifica che sia comunque opportuna 
la conferma. 

Comunica-
zione dei 

percettori 
di inden-

nità di so-
stegno – 

modifiche 
all’art. 19 

L. 2/2009 

Art. 2, co. 141. All’articolo 19 del de-
creto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 gennaio 2009, n. 2, come da ultimo 
modificato dalla presente legge, sono ap-
portate le seguenti modificazioni: 
a) dopo il comma 4 è inserito il seguente: 
«4-bis. Al fine di favorire il reinserimento 
al lavoro, l’INPS comunica al Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali, per la 
successiva pubblicazione nella borsa con-
tinua nazionale del lavoro di cui 
all’articolo 15 del decreto legislativo 10 
settembre 2003, n. 276, e successive mo-
dificazioni, i dati relativi ai percettori di 

Secondo il co. 4 l’Inps provvede la costituzione 
di un’apposita banca dati alla quale possono 
accedere anche i servizi competenti di cui 
all’articolo 1, comma 2, lettera g), del decreto 
legislativo 21 aprile 2000, n. 181, e successive 
modificazioni, e provvede al monitoraggio 
dei provvedimenti autorizzativi dei benefici 
…, consentendo l’erogazione dei medesimi nei 
limiti dei complessivi oneri… Al riguardo si 
veda il citato D.I. 19.5.2009 n. 46441. 
Ora con l’inserito co. 4-bis l’Inps comunicherà 
i dati relativi ai percettori di misure di soste-
gno al reddito per i quali la normativa vi-
gente prevede, a favore dei datori di lavoro, 
incentivi all’assunzione ovvero, in capo al 
prestatore di lavoro, l’obbligo di accettare 
un’offerta formativa o un’offerta di lavoro 

http://www.lavoro.gov.it/NR/rdonlyres/76908DE1-58BC-4FA4-A475-F70CA46871B8/0/46441.pdf
http://www.parlamento.it/documenti/repository/dossier/bilancio/Note_di_lettura/NL62.pdf
http://www.parlamento.it/documenti/repository/dossier/bilancio/Note_di_lettura/NL62.pdf
http://www.lavoro.gov.it/NR/rdonlyres/76908DE1-58BC-4FA4-A475-F70CA46871B8/0/46441.pdf
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misure di sostegno al reddito per i quali la 
normativa vigente prevede, a favore dei 
datori di lavoro, incentivi all’assunzione 
ovvero, in capo al prestatore di lavoro, 
l’obbligo di accettare un’offerta formativa 
o un’offerta di lavoro congruo»; 
b) al comma 7: 
1) al terzo periodo, le parole: «per l’anno 
2009» sono sostituite dalle seguenti: «per 
gli anni 2009 e 2010»; 
2) sono aggiunti, in fine, i seguenti pe-
riodi: «Nel caso di proroga dei tratta-
menti di cassa integrazione guadagni in 
deroga alla normativa vigente, i fondi in-
terprofessionali per la formazione conti-
nua di cui all’articolo 118 della legge 23 
dicembre 2000, n. 388, e successive mo-
dificazioni, possono concorrere, nei limiti 
delle risorse disponibili, al trattamento 
spettante ai lavoratori dipendenti da da-
tori di lavoro iscritti ai fondi medesimi. In 
caso di indennità di mobilità in deroga 
alla normativa vigente concessa ai dipen-
denti licenziati da datori di lavoro iscritti 
ai fondi interprofessionali per la forma-
zione continua, il concorso finanziario dei 
fondi medesimi può essere previsto, 
nell’ambito delle risorse disponibili, nei 
casi di prima concessione in deroga. I 
fondi interprofessionali per la formazione 
continua e i fondi di cui all’articolo 12 del 
decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 
276, e successive modificazioni, possono 
accedere alla banca dati di cui al comma 4 
del presente articolo, per la gestione dei 
relativi trattamenti e lo scambio di infor-
mazioni». 

congruo.  
Si monitoreranno quindi, per i percettori di 
misure di sostegno al reddito, non solo i prov-
vedimenti autorizzativi ma anche gli incentivi 
a favore dei datori di lavoro e gli oneri del la-
voratore riguardo l’assunzione o l'obbligo di 
accettare un'offerta formativa o un'offerta di 
lavoro congrua. 
Prorogati per il 2010 gli interventi dei fondi 
interprofessionali per le misure di sostegno. 
Viene ora previsto che i fondi paritetici inter-
professionali nazionali per la formazione con-
tinua possano concorrere al finanziamento 
della proroga di trattamenti di integrazione 
salariale e prima concessione dell’indennità di 
mobilità in deroga. Così come viene previsto 
per i medesimi fondi di accedere alla banca 
dati del citato co. 4. 

Ripristino, 
con modi-

fiche, della 
disciplina 

del con-
tratto di 

sommini-
strazione 

Art. 2, co. 142. All’articolo 20 del de-
creto legislativo 10 settembre 2003, n. 
276, sono apportate le seguenti modifica-
zioni: 
a) al comma 5, lettera b), le parole: «ov-
vero presso unità produttive nelle quali 
sia operante una sospensione dei rap-
porti» sono sostituite dalle seguenti: «, a 
meno che tale contratto sia stipulato per 
provvedere alla sostituzione di lavoratori 
assenti ovvero sia concluso ai sensi 
dell’articolo 8, comma 2, della legge 23 
luglio 1991, n. 223, ovvero abbia una du-
rata iniziale non superiore a tre mesi. 
Salva diversa disposizione degli accordi 
sindacali, il divieto opera altresì presso 
unità produttive nelle quali sia operante 
una sospensione dei rapporti»; 
b) dopo il comma 5 è aggiunto il seguente: 

Viene reintrodotto e ampliato, dopo che era 
stato soppresso dall'art. 1, co. 46, della L. 
24.12.2007, n. 247, la somministrazione di la-
voro a tempo indeterminato (staff leasing). 
Contestualmente sono limitati alcuni divieti di 
ricorso alla somministrazione (a tempo de-
terminato e indeterminato). 
Si propone il testo dell’art. 20 del D. Lgs. 
276/2003 aggiornato con le modifiche-
integrazioni delle disposizioni in commento. 

1. Il contratto di somministrazione di lavoro può 
essere concluso da ogni soggetto, di seguito de-
nominato utilizzatore, che si rivolga ad altro 
soggetto, di seguito denominato somministra-
tore, a ciò autorizzato ai sensi delle disposizioni 
di cui agli articoli 4 e 5. 
 2. Per tutta la durata della somministrazione i 
lavoratori svolgono la propria attività nell'inte-
resse nonché sotto la direzione e il controllo del-
l'utilizzatore. Nell'ipotesi in cui i lavoratori ven-
gano assunti con contratto di lavoro a tempo in-
determinato essi rimangono a disposizione del 

http://www.camera.it/parlam/leggi/07247l.htm
http://www.dplmodena.it/leggi/Dlgs276_L33-09.doc
http://www.dplmodena.it/leggi/Dlgs276_L33-09.doc
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«5-bis. Qualora il contratto di sommini-
strazione preveda l’utilizzo di lavoratori 
assunti dal somministratore ai sensi 
dell’articolo 8, comma 2, della legge 23 
luglio 1991, n. 223, non operano le dispo-
sizioni di cui ai commi 3 e 4 del presente 
articolo. Ai contratti di lavoro stipulati 
con lavoratori in mobilità ai sensi del pre-
sente comma si applica il citato articolo 8, 
comma 2, della legge n. 223 del 1991». 
Art. 2, co. 143. Il comma 46 dell’articolo 
1 della legge 24 dicembre 2007, n. 247, è 
abrogato. 
Dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge trovano applicazione le dispo-
sizioni in materia di somministrazione di 
lavoro a tempo indeterminato di cui al ti-
tolo III, capo I, del decreto legislativo 10 
settembre 2003, n. 276, come da ultimo 
modificato dalla presente legge, e 
all’articolo 20, comma 3, del medesimo 
decreto legislativo n. 276 del 2003 sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
a) alla lettera i), le parole: «o territoriali » 
sono sostituite dalle seguenti: «, territo-
riali o aziendali»; 
b) dopo la lettera i) è aggiunta la se-
guente: 
«i-bis) in tutti i settori produttivi, pubblici 
e privati, per l’esecuzione di servizi di cura 
e assistenza alla persona e di sostegno alla 
famiglia». 
 

somministratore per i periodi in cui non svol-
gono la prestazione lavorativa presso un utiliz-
zatore, salvo che esista una giusta causa o un 
giustificato motivo di risoluzione del contratto di 
lavoro. 
 3. Il contratto di somministrazione di lavoro 
può essere concluso a termine o a tempo inde-
terminato. La somministrazione di lavoro a 
tempo indeterminato é ammessa: 
 a) per servizi di consulenza e assistenza nel 
settore informatico, compresa la progettazione e 
manutenzione di reti intranet e extranet, siti 
internet, sistemi informatici, sviluppo di sof-
tware applicativo, caricamento dati; 
 b) per servizi di pulizia, custodia, portineria; 
 c) per servizi, da e per lo stabilimento, di tra-
sporto di persone e di trasporto e movimenta-
zione di macchinari e merci; 
 d) per la gestione di biblioteche, parchi, musei, 
archivi, magazzini, nonché servizi di economato; 
 e) per attività di consulenza direzionale, assi-
stenza alla certificazione, programmazione delle 
risorse, sviluppo organizzativo e cambiamento, 
gestione del personale, ricerca e selezione del 
personale; 
 f) per attività di marketing, analisi di mercato, 
organizzazione della funzione commerciale; 
 g) per la gestione di call-center, nonché per l'av-
vio di nuove iniziative imprenditoriali nelle aree 
Obiettivo 1 di cui al regolamento (CE) n. 
1260/1999 del Consiglio, del 21 giugno 1999, re-
cante disposizioni generali sui Fondi strutturali; 
 h) per costruzioni edilizie all'interno degli sta-
bilimenti, per installazioni o smontaggio di im-
pianti e macchinari, per particolari attività pro-
duttive, con specifico riferimento all'edilizia e 
alla cantieristica navale, le quali richiedano più 
fasi successive di lavorazione, l'impiego di ma-
nodopera diversa per specializzazione da quella 
normalmente impiegata nell'impresa; 
 i) in tutti gli altri casi previsti dai contratti col-
lettivi di lavoro nazionali o territoriali, territo-
riali o aziendali stipulati da associazioni dei 
datori e prestatori di lavoro comparativamente 
più rappresentative.  
 i-bis) in tutti i settori produttivi, pubblici e pri-
vati, per l’esecuzione di servizi di cura e assi-
stenza alla persona e di sostegno alla famiglia. 
 4. La somministrazione di lavoro a tempo de-
terminato é ammessa a fronte di ragioni di ca-
rattere tecnico, produttivo, organizzativo o so-
stitutivo, anche se riferibili all'ordinaria attività 
dell'utilizzatore. La individuazione, anche in mi-
sura non uniforme, di limiti quantitativi di uti-
lizzazione della somministrazione a tempo de-
terminato é affidata ai contratti collettivi nazio-
nali di lavoro stipulati da sindacati comparati-
vamente più rappresentativi in conformità alla 
disciplina di cui all'articolo 10 del decreto legi-
slativo 6 settembre 2001, n. 368. 
 5. Il contratto di somministrazione di lavoro é 
vietato: 
 a) per la sostituzione di lavoratori che eserci-
tano il diritto di sciopero; 
 b) salva diversa disposizione degli accordi sin-
dacali, presso unità produttive nelle quali si sia 
proceduto, entro i sei mesi precedenti, a licen-
ziamenti collettivi ai sensi degli articoli 4 e 24 
della legge 23 luglio 1991, n. 223, che abbiano 
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riguardato lavoratori adibiti alle stesse mansioni 
cui si riferisce il contratto di somministrazione 
ovvero presso unità produttive nelle quali sia 
operante una sospensione dei rapporti, a meno 
che tale contratto sia stipulato per provvedere 
alla sostituzione di lavoratori assenti ovvero sia 
concluso ai sensi dell’articolo 8, comma 2, della 
legge 23 luglio 1991, n. 223, ovvero abbia una 
durata iniziale non superiore a tre mesi. Salva 
diversa disposizione degli accordi sindacali, il 
divieto opera altresì presso unità produttive 
nelle quali sia operante una sospensione dei 
rapporti o una riduzione dell'orario, con diritto 
al trattamento di integrazione salariale, che inte-
ressino lavoratori adibiti alle stesse mansioni cui 
si riferisce il contratto di somministrazione; 
 c) da parte delle imprese che non abbiano ef-
fettuato la valutazione dei rischi ai sensi dell'ar-
ticolo 4 del decreto legislativo 19 settembre 
1994, n. 626, e successive modifiche. 
5-bis. Qualora il contratto di somministrazione 
preveda l’utilizzo di lavoratori assunti dal som-
ministratore ai sensi dell’articolo 8, comma 2, 
della legge 23 luglio 1991, n. 223, non operano le 
disposizioni di cui ai commi 3 e 4 del presente 
articolo. Ai contratti di lavoro stipulati con lavo-
ratori in mobilità ai sensi del presente comma si 
applica il citato articolo 8, comma 2, della legge 
n. 223 del 1991. 

Per la legge 23.7.1991, n. 223, art. 8, co. 2 vedi 
quanto al co. 134 del presente documento. 

incentivi 
per la col-
locazione 
o ricollo-

cazione di 
lavoratori 

svantag-
giati 

 

Art. 2, co. 144. Per la realizzazione delle 
misure sperimentali di cui ai commi 145 e 
146, finalizzate all’inserimento o al reinse-
rimento nel mercato del lavoro di lavora-
tori svantaggiati, individuati ai sensi del 
regolamento (CE) n. 800/2008 della 
Commissione, del 6 agosto 2008, è auto-
rizzata la spesa di 65 milioni di euro per 
l’anno 2010. 
Art. 2, co. 145. Alle agenzie per il lavoro 
di cui agli articoli 4 e 5 del decreto legi-
slativo 10 settembre 2003, n. 276, e suc-
cessive modificazioni, è concesso, nei li-
miti delle risorse di cui al comma 144 del 
presente articolo: 
a) un incentivo di 1.200 euro per ogni la-
voratore oggetto di intermediazione che 
viene assunto con contratto a tempo in-
determinato o con contratto a termine di 
durata non inferiore a due anni, con 
esclusione della somministrazione di la-
voro e del contratto di lavoro intermit-
tente; 
b) un incentivo di 800 euro per ogni lavo-
ratore oggetto di intermediazione che 
viene assunto con contratto a termine di 
durata compresa tra uno e due anni, con 
esclusione della somministrazione di la-
voro e del contratto di lavoro intermit-
tente; 

Sono istituiti incentivi per l’inserimento o il 
reinserimento di lavoratori svantaggiati, per 
tali intesi i soggetti individuati dal Reg. CE 
800/2008.  
Incentivi il cui importo varia a seconda del 
tipo di contratto di assunzione e dei lavoratori 
somministrati interessati. Da 800 a 5.000 
euro a lavoratore.  
Agevolazioni spettanti alle agenzie di cui agli 
artt. 4 e 5 del D. Lgs. 276/2003 

Art. 4. - Agenzie per il lavoro 
 1. Presso il Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali é istituito un apposito albo delle agenzie 
per il lavoro ai fini dello svolgimento delle atti-
vità di somministrazione, intermediazione, ri-
cerca e selezione del personale, supporto alla 
ricollocazione professionale. Il predetto albo é 
articolato in cinque sezioni: 
 a) agenzie di somministrazione di lavoro abili-
tate allo svolgimento di tutte le attività di cui al-
l'articolo 20; 
 b) agenzie di somministrazione di lavoro a 
tempo indeterminato abilitate a svolgere esclu-
sivamente una delle attività specifiche di cui al-
l'articolo 20, comma 3, lettere da a) a h); 
 c) agenzie di intermediazione; 
 d) agenzie di ricerca e selezione del personale; 
 e) agenzie di supporto alla ricollocazione pro-
fessionale. 
 2. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
rilascia entro sessanta giorni dalla richiesta e 
previo accertamento della sussistenza dei requi-
siti giuridici e finanziari di cui all'articolo 5, 
l'autorizzazione provvisoria all'esercizio delle 
attività per le quali viene fatta richiesta di auto-
rizzazione, provvedendo contestualmente alla 

http://www.lavoro.gov.it/NR/rdonlyres/0ADB71B0-289C-4ADD-AE82-7BAC28013AF2/0/19910723_L_223.pdf
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2008:214:0003:0047:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2008:214:0003:0047:IT:PDF
http://www.dplmodena.it/leggi/Dlgs276_L33-09.doc
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c) un incentivo tra 2.500 e 5.000 euro per 
l’assunzione, con contratto a tempo inde-
terminato, di inserimento al lavoro o a 
termine non inferiore a dodici mesi, dei 
lavoratori disabili iscritti nelle liste spe-
ciali che presentino particolari caratteri-
stiche e difficoltà di inserimento nel ciclo 
lavorativo ordinario. 
Art. 2, co. 146. Gli incentivi di cui al 
comma 145 possono essere riconosciuti, 
alle stesse condizioni di cui al medesimo 
comma, anche agli operatori privati del 
lavoro accreditati ai sensi dell’articolo 7 
del decreto legislativo 10 settembre 2003, 
n. 276, anche mediante elenchi regionali 
sperimentali o provvisori. 
Art. 2, co. 147. La gestione delle misure 
di cui ai commi da 144 a 146 è affidata alla 
società Italia Lavoro Spa, d’intesa con la 
Direzione generale degli ammortizzatori 
sociali e incentivi all’occupazione del Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali. 
Entro il 31 luglio 2011, la società Italia La-
voro Spa provvede a effettuare la verifica 
e il monitoraggio degli effetti delle dispo-
sizioni di cui ai predetti commi da 144 a 
146, identificando i costi e l’impatto delle 
misure, nonché la nuova occupazione ge-
nerata per area territoriale, età, genere e 
professionalità. 

iscrizione delle agenzie nel predetto albo. 
Decorsi due anni, su richiesta del soggetto auto-
rizzato, entro i novanta giorni successivi rilascia 
l'autorizzazione a tempo indeterminato subordi-
natamente alla verifica del corretto andamento 
della attività svolta. 
 3. Nelle ipotesi di cui al comma 2, decorsi inu-
tilmente i termini previsti, la domanda di auto-
rizzazione provvisoria o a tempo indeterminato 
si intende accettata. 
 4. Le agenzie autorizzate comunicano alla auto-
rità concedente, nonché alle regioni e alle pro-
vince autonome competenti, gli spostamenti di 
sede, l'apertura delle filiali o succursali, la cessa-
zione della attività ed hanno inoltre l'obbligo di 
fornire alla autorità concedente tutte le informa-
zioni da questa richieste. 
 5. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
con decreto da emanare entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto 
legislativo, stabilisce le modalità della presenta-
zione della richiesta di autorizzazione di cui al 
comma 2, i criteri per la verifica del corretto an-
damento della attività svolta cui é subordinato il 
rilascio della autorizzazione a tempo indetermi-
nato, i criteri e le modalità di revoca della auto-
rizzazione, nonché ogni altro profilo relativo alla 
organizzazione e alle modalità di funzionamento 
dell'albo delle agenzie per il lavoro. 
 6. L'iscrizione alla sezione dell'albo di cui alla 
lettera a), comma 1, comporta automaticamente 
l'iscrizione della agenzia alle sezioni di cui alle 
lettere c), d) ed e) del predetto albo. L'iscrizione 
alla sezione dell'albo di cui al comma 1, lettera 
c), comporta automaticamente l'iscrizione della 
agenzia alle sezioni di cui alle lettere d) ed e) del 
predetto albo. 
 7. L'autorizzazione di cui al presente articolo 
non può essere oggetto di transazione commer-
ciale. 
Art. 5. - Requisiti giuridici e finanziari 
 1. I requisiti richiesti per l'iscrizione all'albo di 
cui all'articolo 4 sono: 
 a) la costituzione della agenzia nella forma di 
società di capitali ovvero cooperativa o consorzio 
di cooperative, italiana o di altro Stato membro 
della Unione europea. Per le agenzie di cui alle 
lettere d) ed e) é ammessa anche la forma della 
società di persone; 
 b) la sede legale o una sua dipendenza nel ter-
ritorio dello Stato o di altro Stato membro della 
Unione europea; 
 c) la disponibilità di uffici in locali idonei allo 
specifico uso e di adeguate competenze profes-
sionali, dimostrabili per titoli o per specifiche 
esperienze nel settore delle risorse umane o 
nelle relazioni industriali, secondo quanto preci-
sato dal Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali con decreto da adottarsi, d'intesa con la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano e sentite le associazioni dei 
datori e dei prestatori di lavoro comparativa-
mente più rappresentative, entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto legislativo; 
 d) in capo agli amministratori, ai direttori gene-
rali, ai dirigenti muniti di rappresentanza e ai 
soci accomandatari: assenza di condanne penali, 
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anche non definitive, ivi comprese le sanzioni 
sostitutive di cui alla legge 24 novembre 1981, n. 
689, e successive modificazioni ed integrazioni, 
per delitti contro il patrimonio, per delitti contro 
la fede pubblica o contro l'economia pubblica, 
per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del 
codice penale, o per delitti non colposi per i 
quali la legge commini la pena della reclusione 
non inferiore nel massimo a tre anni, per delitti 
o contravvenzioni previsti da leggi dirette alla 
prevenzione degli infortuni sul lavoro o, in ogni 
caso, previsti da leggi in materia di lavoro o di 
previdenza sociale; assenza, altresì, di sottoposi-
zione alle misure di prevenzione disposte ai 
sensi della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o 
della legge 31 maggio 1965, n. 575, o della legge 
13 settembre 1982, n. 646, e successive modifi-
cazioni; 
 e) nel caso di soggetti polifunzionali, non ca-
ratterizzati da un oggetto sociale esclusivo, pre-
senza di distinte divisioni operative, gestite con 
strumenti di contabilità analitica, tali da con-
sentire di conoscere tutti i dati economico-ge-
stionali specifici; 
 f) l'interconnessione con la borsa continua na-
zionale del lavoro di cui al successivo articolo 15, 
attraverso il raccordo con uno o più nodi regio-
nali, nonché l'invio alla autorità concedente di 
ogni informazione strategica per un efficace fun-
zionamento del mercato del lavoro; 
 g) il rispetto delle disposizioni di cui all'articolo 
8 a tutela del diritto del lavoratore alla diffu-
sione dei propri dati nell'ambito da essi stessi 
indicato. 
 2. Per l'esercizio delle attività di cui all'articolo 
20, oltre ai requisiti di cui al comma l, é richie-
sta: 
 a) l'acquisizione di un capitale versato non infe-
riore a 600.000 euro ovvero la disponibilità di 
600.000 euro tra capitale sociale versato e ri-
serve indivisibili nel caso in cui l'agenzia sia co-
stituita in forma cooperativa; 
 b) la garanzia che l'attività interessi un ambito 
distribuito sull'intero territorio nazionale e co-
munque non inferiore a quattro regioni; 
 c) a garanzia dei crediti dei lavoratori impiegati 
e dei corrispondenti crediti contributivi degli 
enti previdenziali, la disposizione, per i primi 
due anni, di un deposito cauzionale di 350.000 
euro presso un istituto di credito avente sede o 
dipendenza nei territorio nazionale o di altro 
Stato membro della Unione 
europea; a decorrere dal terzo anno solare, la 
disposizione, in luogo della cauzione, di una fi-
deiussione bancaria o assicurativa o rilasciata da 
intermediari iscritti nell’elenco speciale di cui 
all’articolo 107 del decreto legislativo 1° settem-
bre 1993, n. 385, che svolgono in via prevalente 
o esclusiva attività di rilascio di garanzie, a ciò 
autorizzati dal Ministero dell’economia e delle 
finanze, non inferiore al 5 per cento del fattu-
rato, al netto dell'imposta sul valore aggiunto, 
realizzato nell'anno precedente e comunque non 
inferiore a 350.000 euro. Sono esonerate dalla 
prestazione delle garanzie di cui alla presente 
lettera le società che abbiano assolto ad obblighi 
analoghi previsti per le stesse finalità dalla legi-
slazione di altro Stato membro della Unione eu-
ropea;  
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 d) la regolare contribuzione ai fondi per la for-
mazione e l'integrazione del reddito di cui all'ar-
ticolo 12, il regolare versamento dei contributi 
previdenziali e assistenziali, il rispetto degli ob-
blighi previsti dal contratto collettivo nazionale 
delle imprese di somministrazione di lavoro ap-
plicabile; 
 e) nel caso di cooperative di produzione e la-
voro, oltre ai requisiti indicati al comma 1 e nel 
presente comma 2, la presenza di almeno ses-
santa soci e tra di essi, come socio sovventore, 
almeno un fondo mutualistico per la promo-
zione e lo sviluppo della cooperazione, di cui agli 
articoli 11 e 12 della legge 31 gennaio 1992, n. 59, 
e successive modificazioni; 
 f) l'indicazione della somministrazione di lavoro 
di cui all'articolo 4, comma 1, lettera a), come 
oggetto sociale prevalente, anche se esclusivo. 
 3. Per l'esercizio di una delle attività specifiche 
di cui alle lettere da a) ad h) del comma 3, del-
l'articolo 20, oltre ai requisiti di cui al comma 1, 
é richiesta: 
 a) l'acquisizione di un capitale versato non infe-
riore a 350.000 euro ovvero la disponibilità di 
350.000 euro tra capitale sociale versato e ri-
serve indivisibili nel caso in cui l'agenzia sia co-
stituita in forma cooperativa; 
 b) a garanzia dei crediti dei lavoratori impiegati 
e dei corrispondenti crediti contributivi degli 
enti previdenziali, la disposizione, per i primi 
due anni, di un deposito cauzionale di 200.000 
euro presso un istituto di credito avente sede o 
dipendenza nel territorio nazionale o di altro 
Stato membro della Unione 
europea; a decorrere dal terzo anno solare, la 
disposizione, in luogo della cauzione, di una fi-
deiussione bancaria o assicurativa o rilasciata da 
intermediari iscritti nell’elenco speciale di cui 
all’articolo 107 del decreto legislativo 1° settem-
bre 1993, n. 385, che svolgono in via prevalente 
o esclusiva attività di rilascio di garanzie, a ciò 
autorizzati dal Ministero dell’economia e delle 
finanze, non inferiore al 5 per cento del fattu-
rato, al netto dell'imposta sul valore aggiunto, 
realizzato nell'anno precedente e comunque non 
inferiore a 200.000 euro. Sono esonerate dalla 
prestazione delle garanzie di cui alla presente 
lettera le società che abbiano assolto ad obblighi 
analoghi previsti per le stesse finalità dalla legi-
slazione di altro Stato membro della Unione eu-
ropea;  
 c) la regolare contribuzione ai fondi per la for-
mazione e l'integrazione del reddito di cui all'ar-
ticolo 12, il regolare versamento dei contributi 
previdenziali e assistenziali, il rispetto degli ob-
blighi previsti dal contratto collettivo nazionale 
delle imprese di somministrazione di lavoro ap-
plicabile; 
 d) nel caso di cooperative di produzione e la-
voro, oltre ai requisiti indicati al comma 1 e nel 
presente comma 3, la presenza di almeno venti 
soci e tra di essi, come socio sovventore, almeno 
un fondo mutualistico per la promozione e lo 
sviluppo della cooperazione, di cui agli articoli 11 
e 12 della legge 31 gennaio 1992, n. 59. 
 4. Per l'esercizio della attività di intermedia-
zione, oltre ai requisiti di cui al comma 1, é ri-
chiesta: 
 a) l'acquisizione di un capitale versato non infe-
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riore a 50.000 euro; 
 b) la garanzia che l'attività interessi un ambito 
distribuito sull'intero territorio nazionale e co-
munque non inferiore a quattro regioni; 
 c) l'indicazione della attività di intermediazione 
di cui all'articolo 4, comma 1, lettera c), come 
oggetto sociale prevalente, anche se non esclu-
sivo. 
 5. Per l'esercizio della attività di ricerca e sele-
zione del personale, oltre ai requisiti di cui al 
comma 1, é richiesta: 
 a) l'acquisizione di un capitale versato non infe-
riore a 25.000 euro; 
 b) l'indicazione della ricerca e selezione del per-
sonale come oggetto sociale, anche se non esclu-
sivo. 
 6. Per l'esercizio della attività di supporto alla 
ricollocazione professionale, oltre ai requisiti di 
cui al comma 1, é richiesta: 
 a) l'acquisizione di un capitale versato non infe-
riore a 25.000 euro; 
 b) l'indicazione della attività di supporto alla 
ricollocazione professionale come oggetto so-
ciale, anche se non esclusivo. 

e ai soggetti, anche mediante elenchi regio-
nali sperimentali o provvisori, di cui all’art. 7 
dello stesso D. Lgs. 276/2003 

Art. 7. - Accreditamenti 
 1. Le regioni, sentite le associazioni dei datori e 
dei prestatori di lavoro comparativamente più 
rappresentative, istituiscono appositi elenchi per 
l'accreditamento degli operatori pubblici e pri-
vati che operano nel proprio territorio nel ri-
spetto degli indirizzi da esse definiti ai sensi del-
l'articolo 3 del decreto legislativo 21 aprile 2000, 
n. 181, e successive modificazioni, e dei seguenti 
principi e criteri: 
 a) garanzia della libera scelta dei cittadini, nel-
l'ambito di una rete di operatori qualificati, ade-
guata per dimensione e distribuzione alla do-
manda espressa dal territorio; 
 b) salvaguardia di standard omogenei a livello 
nazionale nell'affidamento di funzioni relative 
all'accertamento dello stato di disoccupazione e 
al monitoraggio dei flussi del mercato del lavoro; 
 c) costituzione negoziale di reti di servizio ai fini 
dell'ottimizzazione delle risorse; 
 d) obbligo della interconnessione con la borsa 
continua nazionale del lavoro di cui all'articolo 
15, nonché l'invio alla autorità concedente di 
ogni informazione strategica per un efficace fun-
zionamento del mercato del lavoro; 
 e) raccordo con il sistema regionale di accredi-
tamento degli organismi di formazione. 
 2. I provvedimenti regionali istitutivi dell'elenco 
di cui al comma 1 disciplinano altresì: 
 a) le forme della cooperazione tra i servizi pub-
blici e operatori privati, autorizzati ai sensi delle 
disposizioni di cui agli articoli 4, 5 e 6 o accre-
ditati ai sensi del presente articolo, per le fun-
zioni di incontro tra domanda e offerta di lavoro, 
prevenzione della disoccupazione di lunga du-
rata, promozione dell'inserimento lavorativo dei 
lavoratori svantaggiati, sostegno alla mobilità 
geografica del lavoro; 
 b) requisiti minimi richiesti per l'iscrizione nel-
l'elenco regionale in termini di capacità gestio-
nali e logistiche, competenze professionali, si-

http://www.dplmodena.it/leggi/Dlgs276_L33-09.doc
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tuazione economica, esperienze maturate nel 
contesto territoriale di riferimento; 
 c) le procedure per l'accreditamento; 
 d) le modalità di misurazione dell'efficienza e 
della efficacia dei servizi erogati; 
 e) le modalità di tenuta dell'elenco e di verifica 
del mantenimento dei requisiti. 

La gestione dei predetti incentivi è affidata a 
Italia Lavoro Spa. 

Modifiche 
alle dispo-

sizioni in 
materia di 
lavoro ac-

cessorio 

Art. 2, co. 148. All’articolo 70 del de-
creto legislativo 10 settembre 2003, n. 
276, e successive modificazioni, sono ap-
portate le seguenti modificazioni: 
a) alla lettera b) del comma 1, dopo le pa-
role: «parchi e monumenti» sono ag-
giunte le seguenti: «, anche nel caso in cui 
il committente sia un ente locale»; 
b) la lettera e) del comma 1 è sostituita 
dalla seguente: 
«e) di qualsiasi settore produttivo, com-
presi gli enti locali, le scuole e le univer-
sità, il sabato e la domenica e durante i 
periodi di vacanza da parte di giovani con 
meno di venticinque anni di età se rego-
larmente iscritti a un ciclo di studi presso 
un istituto scolastico di qualsiasi ordine e 
grado, compatibilmente con gli impegni 
scolastici, ovvero in qualunque periodo 
dell’anno se regolarmente iscritti a un ci-
clo di studi presso l’università»; 
c) alla lettera g) del comma 1, le parole: 
«,limitatamente al commercio, al turismo 
e ai servizi» sono soppresse; 
d) alla lettera h-bis) del comma 1, dopo le 
parole: «settore produttivo» sono inserite 
le seguenti: «, compresi gli enti locali,»; 
e) dopo la lettera h-bis) del comma 1 è ag-
giunta la seguente: 
«h-ter) di attività di lavoro svolte nei ma-
neggi e nelle scuderie»; 
f) al comma 1 è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «In via sperimentale per 
l’anno 2010, per prestazioni di lavoro ac-
cessorio si intendono anche le attività la-
vorative di natura occasionale rese 
nell’ambito di qualsiasi settore produttivo 
da parte di prestatori di lavoro titolari di 
contratti di lavoro a tempo parziale, con 
esclusione della possibilità di utilizzare i 
buoni lavoro presso il datore di lavoro ti-
tolare del contratto a tempo parziale»; 
g) al comma 1-bis, le parole: «per il 2009» 
sono sostituite dalle seguenti: «per gli 
anni 2009 e 2010» e dopo le parole: «in 
tutti i settori produttivi» sono inserite le 
seguenti: «, compresi gli enti locali,». 
Art. 2, co. 149. Dopo il comma 2-bis 

Vengono modificati gli àmbiti oggettivo e sog-
gettivo di applicazione della disciplina del la-
voro accessorio, estendendo la possibilità di 
ricorrere a tele istituto anche a un commit-
tente pubblico e agli enti locali. 
Si propone l’art. 70 del D. Lgs. 276/2003, già 
modificato dalla 9 aprile 2009, n. 33, nel testo 
ora modificato dai co. 148 e 149. 

1. Per prestazioni di lavoro accessorio si inten-
dono attività lavorative di natura occasionale 
rese nell'ambito:  
a) di lavori domestici;  
b) di lavori di giardinaggio, pulizia e manuten-
zione di edifici, strade, parchi e monumenti, an-
che nel caso in cui il committente sia un ente 
locale;  
c) dell'insegnamento privato supplementare;  
d) di manifestazioni sportive, culturali, fieristi-
che o caritatevoli e di lavori di emergenza o di 
solidarietà anche in caso di committente pub-
blico;  
e) di qualsiasi settore produttivo, compresi gli 
enti locali, le scuole e le università, il sabato e la 
domenica e durante i periodi di vacanza da 
parte di giovani con meno di venticinque anni 
di età se regolarmente iscritti a un ciclo di studi 
presso un istituto scolastico di qualsiasi ordine 
e grado, compatibilmente con gli impegni sco-
lastici, ovvero in qualunque periodo dell’anno 
se regolarmente iscritti a un ciclo di studi 
presso l’università;  
f) di attività agricole di carattere stagionale ef-
fettuate da pensionati, da casalinghe e da gio-
vani di cui alla lettera e) ovvero delle attività 
agricole svolte a favore dei soggetti di cui all'ar-
ticolo 34, comma 6, del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;  
g) dell'impresa familiare di cui all'articolo 230-
bis del codice civile;  
h) della consegna porta a porta e della vendita 
ambulante di stampa quotidiana e periodica. 
h-bis) di qualsiasi settore produttivo da parte di 
pensionati; 
h-ter) di attività di lavoro svolte nei maneggi e 
nelle scuderie. 
In via sperimentale per l’anno 2010, per pre-
stazioni di lavoro accessorio si intendono anche 
le attività lavorative di natura occasionale rese 
nell’ambito di qualsiasi settore produttivo da 
parte di prestatori di lavoro titolari di contratti 
di lavoro a tempo parziale, con esclusione della 
possibilità di utilizzare i buoni lavoro presso il 
datore di lavoro titolare del contratto a tempo 
parziale. 
1-bis. In via sperimentale per gli anni 2009 e 
2010, prestazioni di lavoro accessorio possono 
essere rese, in tutti i settori produttivi, compresi 
gli enti locali, e nel limite massimo di 3.000 

http://www.dplmodena.it/leggi/Dlgs276_L33-09.doc
http://www.camera.it/parlam/leggi/09033l.htm#decreto
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dell’articolo 70 del decreto legislativo 10 
settembre 2003, n. 276, è aggiunto il se-
guente: 
«2-ter. Il ricorso a prestazioni di lavoro 
accessorio da parte di un committente 
pubblico e degli enti locali è consentito 
nel rispetto dei vincoli previsti dalla vi-
gente disciplina in materia di conteni-
mento delle spese di personale e ove pre-
visto dal patto di stabilità interno». 

euro per anno solare, da percettori di prestazioni 
integrative del salario o di sostegno al reddito 
compatibilmente con quanto stabilito 
dall’articolo 19, comma 10, del decreto-legge 29 
novembre 2008, n. 185, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. 
L’INPS provvede a sottrarre dalla contribuzione 
figurativa relativa alle prestazioni integrative del 
salario o di sostegno al reddito gli accrediti con-
tributivi derivanti dalle prestazioni di lavoro ac-
cessorio.  
2. Le attività lavorative di cui al comma 1, anche 
se svolte a favore di più beneficiari, configurano 
rapporti di natura meramente occasionale e ac-
cessoria, intendendosi per tali le attività che non 
danno complessivamente luogo con riferimento 
al medesimo committente, a compensi superiori 
a 5.000 euro nel corso di un anno solare. 
2-bis. Le imprese familiari possono utilizzare 
prestazioni di lavoro accessorio per un importo 
complessivo non superiore, nel corso di ciascun 
anno fiscale, a 10.000 euro. 
 2-ter. Il ricorso a prestazioni di lavoro accesso-
rio da parte di un committente pubblico e degli 
enti locali è consentito nel rispetto dei vincoli 
previsti dalla vigente disciplina in materia di 
contenimento delle spese di personale e ove pre-
visto dal patto di stabilità interno. 

Sull’argomento si segnalano i seguenti docu-
menti di prassi: 
Circ. Inps 1.12.2008 n. 104  
Nota Inail 4.12.2008 n. 0009105 
Nota Min. Lavoro 16.02.2009 n. 1044  
Circ. Inps 24.3.2009 n. 44  
Circ. Inps 26.5.2009 n. 76  
Circ. Inps 9.7.2009 n. 88 
Nota Inail 10.7.2009 n. 0007115 
Nota Inail 7.9.2009 n. 0008270  
Nota Inail 22.9.2009 n. 0008625 
Nota Inail 30.10.2009 n.0009627 
Si segnalano anche i link del Ministero del La-
voro, dell’Inps e dell’Inail,  

Tratta-
menti di 

disoccupa-
zione spe-

ciale in 
edilizia 

Art. 2, co. 150. Con effetto dal 1º gen-
naio 2010, ai trattamenti di cui all’articolo 
9 della legge 6 agosto 1975, n. 427, e suc-
cessive modificazioni, si applicano le di-
sposizioni di cui all’articolo 1, comma 27, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 247. 

La disposizione di cui all'art. 1, co. 27, della L. 
24.12.2007, n. 247 la quale dispone che 

Con effetto dal 1º gennaio di ciascun anno, a 
partire dal 2008, gli aumenti di cui all’ultimo 
periodo del secondo comma dell’articolo 1 della 
legge 13 agosto 1980, n. 427, e successive modi-
ficazioni e integrazioni, sono determinati nella 
misura del 100 per cento dell’aumento derivante 
dalla variazione annuale dell’indice ISTAT dei 
prezzi al consumo per le famiglie degli operai e 
degli impiegati. 

è estesa ai trattamenti di disoccupazione spe-
ciale in edilizia previsti dall’art. 9 L. 427/75 

Ai lavoratori impiegati e operai licenziati dopo 
l'entrata in vigore della presente legge da im-
prese edili ed affini, anche artigiane,per cessa-
zione dell'attività aziendale o per ultimazione del 
cantiere o delle singole fasi lavorative o per ridu-
zione di personale,è corrisposto un trattamento 
speciale di disoccupazione nella misura e con le 
modalità di cui agli articoli seguenti. 
 Hanno diritto al trattamento speciale i lavora-
tori di cui al comma precedente per i quali, nel 
biennio antecedente l'inizio del periodo di disoc-

http://www.inps.it/bussola/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualURL=%2fCircolari%2fCircolare%2520numero%2520104%2520del%25201-12-2008.htm&iIDDalPortale=&iIDLink=-1
http://www.inail.it/Portale/appmanager/portale/desktop?_nfpb=true&_pageLabel=PAGE_NORMATIVA&nextPage=INAIL/Istruzioni_Operative/2008/4_dicembre_2008/index.jsp
http://www.lavoro.gov.it/NR/rdonlyres/4FE92FF8-49F0-4806-ADC1-50C0AE048868/0/20090216_nota.pdf
http://www.inps.it/bussola/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualURL=%2fCircolari%2fCircolare%2520numero%252044%2520del%252024-3-2009.htm&iIDDalPortale=&iIDLink=-1
http://www.inps.it/bussola/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualURL=%2fCircolari%2fCircolare%2520numero%252076%2520del%252026-5-2009.htm&iIDDalPortale=&iIDLink=-1
http://www.inps.it/bussola/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualURL=%2fCircolari%2fCircolare%2520numero%252088%2520del%252009-07-2009.htm&iIDDalPortale=&iIDLink=-1
http://www.inail.it/Portale/appmanager/portale/desktop?_nfpb=true&_pageLabel=PAGE_NORMATIVA&nextPage=INAIL/Istruzioni_Operative/2009/info1834446299.jsp
http://www.inail.it/Portale/appmanager/portale/desktop?_nfpb=true&_pageLabel=PAGE_NORMATIVA&nextPage=INAIL/Istruzioni_Operative/2009/info-2003376034.jsp
http://www.inail.it/Portale/appmanager/portale/desktop?_nfpb=true&_pageLabel=PAGE_NORMATIVA&nextPage=INAIL/Istruzioni_Operative/2009/info-598237577.jsp
http://www.inail.it/Portale/appmanager/portale/desktop?_nfpb=true&_pageLabel=PAGE_NORMATIVA&nextPage=INAIL/Istruzioni_Operative/2009/info-1535941029.jsp
http://www.lavoro.gov.it/Lavoro/PrimoPiano/20090608_LavoroAccessorio.htm
http://www.lavoro.gov.it/Lavoro/PrimoPiano/20090608_LavoroAccessorio.htm
http://www.inps.it/newportal/default.aspx?sID=%3b0%3b5224%3b&lastMenu=5224&iMenu=1&iNodo=5224
http://www.inail.it/Portale/appmanager/portale/desktop?_nfpb=true&_pageLabel=PAGE_ASSICURAZIONE&nextPage=DATORI_DI_LAVORO/Lavoro_occasionale/index.jsp
http://www.camera.it/parlam/leggi/07247l.htm
http://www.italgiure.giustizia.it/nir/lexs/1975/lexs_246826.html
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cupazione,sono stati versati o sono dovuti all'as-
sicurazione obbligatoria per la disoccupazione 
involontaria almeno dodici contributi mensili o 
cinquantadue settimanali per lavoro prestato in 
settori di attività non agricola e che abbiano di-
ritto all'indennità giornaliera di disoccupazione 
secondo le norme di cui al regio decreto-legge 4 
ottobre 1935, n. 1827, e successive modifica-
zioni. 
 Hanno inoltre diritto al trattamento speciale i 
lavoratori di cui al primo comma del presente 
articolo per i quali,nel biennio antecedente l'ini-
zio del periodo di disoccupazione,sono stati ver-
sati o sono dovuti all'assicurazione obbligatoria 
per la disoccupazione involontaria almeno sei 
contributi mensili o ventisei settimanali per la-
voro prestato nel settore dell'edilizia. 

In dipendenza dal 1.1.2010 l’aumento di cui 
alla legge 427/1980 si applicherà nella misura 
del 100 per cento, anziché in quella dell'80 
per cento stabilita dalla normativa vigente,  
della variazione annuale dell'indice ISTAT dei 
prezzi al consumo per le famiglie degli operai 
e degli impiegati. 

Incentivo 
per le as-

sunzioni di 
lavoratori 

disoccu-
pati desti-

natari 
dell’inden
nità di di-
soccupa-

zione 

Art. 2, co. 151. In via sperimentale per 
l’anno 2010, nel limite di 12 milioni di 
euro, ai datori di lavoro, che non abbiano 
effettuato nei dodici mesi precedenti ridu-
zione di personale avente la stessa quali-
fica dei lavoratori da assumere e che non 
abbiano sospensioni dal lavoro ai sensi 
dell’articolo 1 della legge 23 luglio 1991, n. 
223, e successive modificazioni, che senza 
esservi tenuti assumono a tempo pieno e 
indeterminato lavoratori destinatari 
dell’indennità di cui all’articolo 19, primo 
comma, del regio decreto-legge 14 aprile 
1939, n. 636, convertito, con modi-fica-
zioni, dalla legge 6 luglio 1939, n. 1272, e 
dell’indennità di cui all’articolo 9 della 
legge 6 agosto 1975, n. 427, e successive 
modificazioni, è concesso dall’INPS un in-
centivo pari all’indennità spettante al la-
voratore nel limite di spesa del tratta-
mento spettante e 
con esclusione di quanto dovuto a titolo di 
contribuzione figurativa per il numero di 
mensilità di trattamento di sostegno al 
reddito non erogate. Tale incentivo è ero-
gato, a domanda e nei limiti delle risorse 
di cui al primo periodo del presente 
comma, attraverso il conguaglio con le 
somme dovute dai datori di lavoro a titolo 
di contributi previdenziali, fermo re-
stando quanto previsto dall’articolo 8, 
comma 4-bis, della citata legge n. 223 del 
1991. Con decreto del Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, 
sono disciplinate le modalità di attuazione 

La disposizione riconosce per il 2010, nei li-
miti di 12 milioni di euro, un incentivo ai da-
tori di lavoro che assumano, a tempo pieno e 
indeterminato, lavoratori destinatari dell'in-
dennità ordinaria di disoccupazione non agri-
cola con requisiti normali o del trattamento 
speciale di disoccupazione per i lavoratori li-
cenziati da imprese edili ed affini. 
Per accedere al beneficio i datori non devono 
aver effettuato nei 12 mesi precedenti ridu-
zione di personale avente la stessa qualifica e 
non devono esserci sospensioni dal lavoro. 
L'incentivo, concesso dall’Inps, è pari all'in-
dennità spettante al lavoratore (mensilità 
non ancora corrisposte). Le relative modalità 
di attuazione saranno disciplinate da apposito 
decreto del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze. 
 
 
 
Per le disposizioni richiamate vedi la legge 
23.7.1991, n. 223; legge 6.7.1939, n. 1272; 
legge 427/75. 

http://www.italgiure.giustizia.it/nir/lexs/1980/lexs_275817.html
http://www.lavoro.gov.it/NR/rdonlyres/0ADB71B0-289C-4ADD-AE82-7BAC28013AF2/0/19910723_L_223.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/nir/lexs/1939/lexs_116403.html
http://www.italgiure.giustizia.it/nir/lexs/1975/lexs_246826.html
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del presente comma. 
Lavoro in 

agricoltura 
- interpre-

tazione 
per eroga-

zione in-
dennità 

maternità 

Art. 2, co. 153. L’articolo 63, comma 6, 
del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia di tutela e sostegno della 
maternità e della paternità, di cui al de-
creto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, si 
interpreta nel senso che il valore del sala-
rio medio convenzionale, da definire se-
condo le modalità stabilite nello stesso 
comma, ai fini della contribuzione, è il 
medesimo di quello che deve essere utiliz-
zato per la determinazione della retribu-
zione pensionabile ai fini del calcolo delle 
prestazioni previdenziali. 

Si tratta di un'interpretazione autentica for-
nita dal legislatore al co. 6, art. 63, T.U. 
151/2001: riguarda il valore assegnato al sala-
rio medio convenzionale.  

Per le lavoratrici e i lavoratori agricoli di cui al 
comma 2 il salario medio convenzionale deter-
minato con decreto del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale e rilevato nel 1995, resta 
fermo, ai fini della contribuzione e delle presta-
zioni temporanee, fino a quando il suo importo 
per le singole qualifiche degli operai agricoli non 
sia superato da quello spettante nelle singole 
province in applicazione dei contratti collettivi 
stipulati dalle organizzazioni sindacali mag-
giormente rappresentative. A decorrere da tale 
momento trova applicazione l'articolo 1, comma 
1, del decreto-legge 9 ottobre 1989, n. 338, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicem-
bre 1989, n. 389, e successive modificazioni. 

Esso è il medesimo sia per la determinazione 
della contribuzione previdenziale che per il 
calcolo delle prestazioni previdenziali.  
Dopo quella di cui al co. 5 è la seconda inter-
pretazione autentica sul lavoro agricolo. 

Misure per 
l’apprendi-

stato 

Art. 2, co. 154. All’articolo 118, comma 
16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, 
e successive modificazioni, dopo le parole: 
«e di 80 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2008 e 2009» sono inserite le se-
guenti: «, nonché di 100 milioni di euro 
per l’anno 2010, di cui il 20 per cento de-
stinato prioritariamente all’attuazione de-
gli articoli 48 e 50 del decreto legislativo 
10 settembre 2003, n. 276, e successive 
modificazioni». 
Art. 2, co. 155. Dopo il comma 1 
dell’articolo 53 del decreto legislativo 10 
settembre 2003, n. 276, è inserito il se-
guente: 
«1-bis. I contratti collettivi di lavoro sti-
pulati a livello nazionale, territoriale o 
aziendale dalle associazioni dei datori e 
dei prestatori di lavoro comparativamente 
più rappresentative sul piano nazionale 
possono stabilire la retribuzione dell’ap-
prendista in misura percentuale della re-
tribuzione spettante ai lavoratori addetti a 
mansioni o funzioni che richiedono quali-
ficazioni corrispondenti a quelle per il 
conseguimento delle quali è finalizzato il 
contratto. La retribuzione così determi-
nata deve essere graduale anche in rap-
porto all’anzianità di servizio». 

Per prioritariamente attuare le disposizioni di 
cui agli artt. 48 (Apprendistato  per  l'esple-
tamento del diritto-dovere di istruzione e 
formazione) e 50 (Apprendistato per 
l'acquisizione di un diploma o per percorsi di 
alta formazione) del D. Lgs. 276/2003 sono 
incrementate le risorse per le attività di 
formazione nell'esercizio dell'apprendistato 
previste dall’art. 118, co. 16, della L. 
388/2000. 
Ai fini retributivi si ritorna alla retribuzione  
percentualizzata (graduale anche in rapporto 
all’anzianità di servizio) in relazione a man-
sioni o funzioni che richiedono qualificazioni 
corrispondenti a quelle per il conseguimento 
delle quali è finalizzato il contratto. 
Sull’argomento il Min. Lavoro con Circ. n. 27 
del 10.11.2008 ne aveva anticipato la possibi-
lità. 
 

Detassa-
zione delle 
somme ri-

conosciute 
a titolo di 

incre-

Art. 2, co. 156. Al decreto-legge 29 no-
vembre 2008, n. 185, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, 
n. 2, sono apportate le seguenti modifica-
zioni: 

Per il 2010 vengono prorogate le disposizioni 
che consentono la detassazione delle somme 
riconosciute e titolo di incremento di produt-
tività, i cui limiti di reddito devono riferirsi 
all’anno 2009, già applicate per gli anni 2008 
e 2009 in forza dall'art. 2, co. 1, lett. c), del 

http://www.camera.it/parlam/leggi/deleghe/01151dl.htm
http://www.camera.it/parlam/leggi/deleghe/01151dl.htm
http://www.dplmodena.it/leggi/Dlgs276_L33-09.doc
http://www.camera.it/parlam/leggi/00388l02.htm#legge
http://www.camera.it/parlam/leggi/00388l02.htm#legge
http://www.lavoro.gov.it/NR/rdonlyres/155B4D22-4115-4600-9B32-CEFE59CE7527/0/20081110_Circ_27.pdf
http://www.lavoro.gov.it/NR/rdonlyres/155B4D22-4115-4600-9B32-CEFE59CE7527/0/20081110_Circ_27.pdf
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mento di 
produtti-

vità 

a) all’articolo 4, comma 3, dopo le parole: 
«Nell’anno 2009» sono inserite le se-
guenti: «e nell’anno 2010» e dopo le pa-
role: «60 milioni di euro» è inserita la se-
guente: «annui»; 
b) all’articolo 5, comma 1, le parole: «31 
dicembre 2009» sono sostituite dalle se-
guenti: «31 dicembre 2010». 
Art. 2, co. 157. Ai fini dell’applicazione 
del comma 156, i limiti di reddito indicati 
nelle disposizioni richiamate nel predetto 
comma sono da riferire all’anno 2009. 

D.L. n. 93, convertito in L. 126/2008 e 
dell’art. 5 del D.L. 185/2008, convertito in L. 
2/2009. 

1. Per il periodo dal 1° gennaio 2009 al 31 di-
cembre 2010 sono prorogate le misure speri-
mentali per l'incremento della produttività del 
lavoro, previste dall'articolo 2, comma 1, lettera 
c), del decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 lu-
glio 2008, n. 126. Tali misure trovano applica-
zione, entro il limite di importo complessivo di 
6.000 euro lordi, con esclusivo riferimento al 
settore privato e per i titolari di reddito di lavoro 
dipendente non superiore, nell'anno 2008, a 
35.000 euro, al lordo delle somme assoggettate 
nel 2008 all'imposta sostitutiva di cui all'articolo 
2 del citato decreto-legge. Se il sostituto d'impo-
sta tenuto ad applicare l'imposta sostitutiva in 
tale periodo non e' lo stesso che ha rilasciato la 
certificazione unica dei redditi per il 2008, il be-
neficiario attesta per iscritto l'importo del red-
dito di lavoro dipendente conseguito nel mede-
simo anno 2008. 

Per la prassi si segnala: 
Ris. AE 08.7.2008 n. 287  
Circ. congiunta Min. Lav. e AE 11.7.2008 n. 49  
Circ. congiunta Min. Lav. e AE 22.10.2008 n. 
59  
Ris. AE 31.10.2008 n. 415  
Ris. AE 25.11.2008 n. 451 

Accerta-
mento re-

quisiti per 
mantenere 

benefici 
economici 
invalidità 

civile 

Art. 2, co.159. Al comma 2 dell’articolo 
20 del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
3 agosto 2009, n. 102, è aggiunto, in fine, 
il seguente periodo: «Per l’anno 2010 
l’INPS effettua, con le risorse umane e fi-
nanziarie previste a legislazione vigente, 
in via aggiuntiva all’ordinaria attività di 
accertamento della permanenza dei re-
quisiti sanitari e reddituali, un pro-
gramma di 100.000 verifiche nei con-
fronti dei titolari di benefıci economici di 
invalidità civile». 

La previsione normativa assegna all’Inps il 
compito di effettuare la verifica della perma-
nenza dei requisiti sanitari e reddituali, per i 
titolari di benefıci economici di invalidità ci-
vile. 

Disposi-
zioni per 

contri-
buire al 
riequili-

brio eco-
nomico del 

Mezzo-
giorno 

Art. 2, co. 161. Le disposizioni dei 
commi da 162 a 182 hanno l’obiettivo di 
contribuire al riequilibrio economico del 
territorio nazionale attraverso lo sviluppo 
del credito nel Mezzogiorno. 
Art. 2, co. 162. Gli strumenti e le istitu-
zioni previsti ai sensi dei commi da 165 a 
182 mirano: 
a) ad aumentare la capacità di offerta del 
sistema bancario e finanziario del Mezzo-
giorno; 
b) a sostenere le iniziative imprenditoriali 
maggiormente meritevoli di credito, inci-
dendo sui costi di approvvigionamento 
delle risorse finanziarie necessarie agli in-
vestimenti; 
c) a canalizzare il risparmio verso inizia-

Le disposizioni contenute nei commi da 161 a 
182 sono finalizzate, attraverso lo sviluppo del 
credito nel Mezzogiorno, a sostenere le inizia-
tive imprenditoriali. Con il co. 165 viene isti-
tuito il Comitato promotore della «Banca del 
Mezzogiorno S.p.a.». Uno degli obiettivi è 
quello di canalizzare il risparmio per creare 
occupazione. 

http://www.camera.it/parlam/leggi/08126l.htm
http://www.parlamento.it/parlam/leggi/09002l.htm#decreto
http://www.parlamento.it/parlam/leggi/09002l.htm#decreto
http://www.agenziaentrate.it/ilwwcm/resources/file/eb0b22002ab278c/risoluzione%20287E%208%20luglio%202008.pdf
http://www.agenziaentrate.it/ilwwcm/resources/file/eb0dcd01285c559/circ%2049e%2011%20luglio%202008.pdf
http://www.agenziaentrate.it/ilwwcm/resources/file/ebcb95429f41b27/circ%2059e%20del%2022%2010%202008.pdf
http://www.agenziaentrate.it/ilwwcm/resources/file/ebcb95429f41b27/circ%2059e%20del%2022%2010%202008.pdf
http://www.agenziaentrate.it/ilwwcm/resources/file/ebcf34463141dc5/ris%20415e%20del%2031-10-2008.pdf
http://www.agenziaentrate.it/ilwwcm/resources/file/eb4cf04d491de38/ris%20%20n%20%20451E%20del%20%2025%20novembre%202008.pdf
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tive economiche che creano occupazione 
nel Mezzogiorno. 

Interventi 
su alcune 
figure nei 

comuni 

Art. 2, co. 186. In relazione alle ridu-
zioni del contributo ordinario di cui al 
comma 183, i comuni devono altresì 
adottare le seguenti misure: 
a) soppressione della figura del difensore 
civico di cui all’articolo 11 del testo unico 
delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267; 
b) soppressione delle circoscrizioni di de-
centramento comunale di cui all’articolo 
17 del citato testo unico di cui al decreto 
legislativo n. 267 del 2000, e successive 
modificazioni; 
c) possibilità di delega da parte del sin-
daco dell’esercizio di proprie funzioni a 
non più di due consiglieri, in alternativa 
alla nomina degli assessori, nei comuni 
con popolazione non superiore a 3.000 
abitanti; 
d) soppressione della figura del direttore 
generale; 
e) soppressione dei consorzi di funzioni 
tra gli enti locali, facendo salvi i rapporti 
di lavoro a tempo indeterminato esistenti, 
con assunzione delle funzioni già eserci-
tate dai consorzi soppressi e delle relative 
risorse e con successione ai medesimi 
consorzi in tutti i rapporti giuridici e ad 
ogni altro effetto. 

In relazione alla riduzione del contributo or-
dinario si individuano misure in grado di 
produrre risparmi di spesa. Alcune misure, 
che qui si segnalano, riguardano alcune fi-
gure: 
1. la soppressione della figura del difensore 

civico,  
2. la soppressione della figura del direttore 

generale;  
3. la soppressione dei consorzi di funzioni 

tra gli enti locali, facendo salvi i rapporti 
di lavoro a tempo indeterminato. 

 

Cedolino 
unico per 

il perso-
nale delle 

ammini-
strazioni 

dello Stato 

Art. 2, co. 197. Allo scopo di semplifi-
care, razionalizzare e omogeneizzare i pa-
gamenti delle retribuzioni fisse e accesso-
rie dei pubblici dipendenti, di favorire il 
monitoraggio della spesa del personale e 
di assicurare il versamento unificato delle 
ritenute previdenziali e fiscali, a partire 
dal 30 novembre 2010 il pagamento delle 
competenze accessorie, spettanti al per-
sonale delle amministrazioni dello Stato 
che per il pagamento degli stipendi si av-
valgono delle procedure informatiche e 
dei servizi del Ministero dell’economia e 
delle finanze – Dipartimento dell’ammi-
nistrazione generale, del personale e dei 
servizi, è disposto congiuntamente alle 
competenze fisse mediante ordini collet-
tivi di pagamento di cui al decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze 31 
ottobre 2002, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 295 del 17 dicembre 2002. Per 
consentire l’adeguamento delle procedure 
informatiche del Ministero dell’economia 
e delle finanze per le finalità di cui al pre-

Dal 30.11.2010 è previsto che il pagamento 
delle competenze fisse ed accessorie al perso-
nale delle amministrazioni dello Stato sia di-
sposto con un ordine collettivo di pagamento 
individuato dal D.M. 31.10.2002. 
Le relative modalità saranno oggetto di un de-
creto, di natura non regolamentare, del Mini-
stro dell’economia e delle finanze. 

http://gazzette.comune.jesi.an.it/2002/295/3.htm


Il lavoro nella legge finanziaria 2010 
 

Pocket n. 1/09 – 28/34 
 

sente comma è autorizzata la spesa di 9 
milioni di euro per l’anno 2010 e di 12 
milioni di euro per l’anno 2011. Con suc-
cessivo decreto di natura non regola-
mentare del Ministro dell’economia e 
delle finanze sono stabiliti i tempi e le 
modalità attuative delle disposizioni di cui 
al presente comma. 

Adempi-
menti per 
le popola-
zioni ter-
remotate 

in Abruzzo 

Art. 2, co. 198. All’articolo 25 del de-
creto-legge 1º luglio 2009, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 ago-
sto 2009, n. 102, sono apportate le se-
guenti modificazioni: 
a) al comma 2: 
1) dopo le parole: «6 giugno 2009» sono 
inserite le seguenti: «e dal decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze 9 
aprile 2009, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 84 del 10 aprile 2009»; 
2) il numero: «24» è sostituito dal se-
guente: «60»; 
3) la parola: «gennaio» è sostituita dalla 
seguente: «giugno»; 
b) al comma 3: 
1) il numero: «24» è sostituito dal se-
guente: «60»; 
2) la parola: «gennaio» è sostituita dalla 
seguente: «giugno». 

La disposizione interviene sulle modalità di 
recupero dei versamenti tributari e contribu-
tivi sospesi con alcune modifiche rispetto 
all’art. 25 della legge 3.8.2009, n. 102. 

1. Al fine di adempiere agli impegni dello Stato 
italiano derivanti dalla partecipazione a banche 
e fondi internazionali e' autorizzata la spesa di 
284 milioni di euro per l'anno 2009, in soli ter-
mini di competenza. 
2. La ripresa della riscossione dei tributi non 
versati per effetto della sospensione disposta 
dall'articolo 1 dell'ordinanza del Presidente del 
Consiglio dei Ministri n. 3780 del 6 giugno 2009 
e dal decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze 9 aprile 2009, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 84 del 10 aprile 2009, avviene, senza 
l'applicazione di sanzioni ed interessi, mediante 
60 rate mensili di pari importo a decorrere dal 
mese di giugno 2010. Gli adempimenti tributari, 
diversi dai versamenti, non eseguiti per effetto 
della predetta sospensione sono effettuati entro 
il mese di marzo 2010. Le modalità per l'effet-
tuazione dei versamenti e degli adempimenti 
non eseguiti per effetto della citata sospensione 
sono stabilite con provvedimento del direttore 
dell'Agenzia delle entrate. 
3. La riscossione dei contributi previdenziali ed 
assistenziali e dei premi per l'assicurazione ob-
bligatoria contro gli infortuni e le malattie pro-
fessionali non versati per effetto della sospen-
sione di cui all'articolo 2, comma 1, dell'ordi-
nanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 
n. 3754 del 9 aprile 2009 avviene, senza applica-
zione di oneri accessori, mediante 60  rate men-
sili di pari importo a decorrere dal mese di giu-
gno 2010. 
4. Il fondo per la compensazione degli effetti fi-
nanziari non previsti a legislazione vigente di cui 
all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 otto-
bre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, è incre-
mentato di 256 milioni di euro per l'anno 2009, 
377 milioni di euro per l'anno 2010, 91 milioni 
di euro per l'anno 2011 e 54 milioni di euro per 
l'anno 2012.  
5. All'articolo 14, comma 1-bis, del decreto-legge 
28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, le pa-
role: «23 milioni di euro per l'anno 2009, 190 
milioni di euro per l'anno 2010», sono sostituite 
dalle seguenti: « 279 milioni di euro per l'anno 
2009, 567 milioni di euro per l'anno 2010, 84 
milioni di euro per l'anno 2011». Alla compensa-
zione degli effetti finanziari recati dal presente 
comma si provvede mediante corrispondente 
utilizzo della ridotazione del fondo di cui al pre-
cedente comma 4.  
5-bis. I soggetti di cui all'articolo 3, comma 2, 

http://www.parlamento.it/parlam/leggi/09102l.htm
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del decreto-legge 23 ottobre 2008, n. 162, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2008, n. 201, nonché i soggetti di cui 
all'articolo 6, comma 4-bis, del decreto-legge 29 
novembre 2008, n. 185, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, pos-
sono eseguire i versamenti e gli adempimenti 
previsti per le scadenze relative ai mesi di giu-
gno, luglio, agosto e settembre senza alcuna 
maggiorazione né sanzione e senza alcun inte-
resse.  
6. All'articolo 1, comma 1, quarto periodo, della 
legge 18 giugno 2009, n. 69, dopo le parole: 
«con una dotazione», sono inserite le seguenti 
«fino ad un massimo». 

La disposizione riguarda i territori 
dell’Abruzzo colpiti dal sisma, per il richiamo 
all'ordinanza del Presidente del C.M. 6.6.2009 
n. 3780 e al D.M. 9.4.2009. L’art. 1, co. 10, del 
D.L. 30-12-09 n. 194 ha comunque disposto 
…la proroga della sospensione degli adem-
pimenti e dei versamenti tributari, nonché dei 
contributi previdenziali ed assistenziali e dei 
premi per l'assicurazione obbligatoria contro 
gli infortuni e le malattie professionali. 

Assun-
zione per-

sonale di 
polizia e 
vigili del 

fuoco 

Art. 2, co. 206. Al comma 102 
dell’articolo 3 della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, e successive modificazioni, 
dopo le parole: «legge 27 dicembre 2006, 
n. 296,» sono inserite le seguenti: «ad ec-
cezione dei Corpi di polizia e del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco,». 
Art. 2, co. 207. Al comma 9 dell’articolo 
66 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 
112, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133, dopo le pa-
role: «legge 27 dicembre 2006, n. 296,» 
sono inserite le seguenti: «ad eccezione 
dei Corpi di polizia e del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco,». 
Art. 2, co. 208. Dopo il comma 9 
dell’articolo 66 del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
come modificato dal comma 207 del pre-
sente articolo, è inserito il seguente: 
«9-bis. Per ciascuno degli anni 2010, 2011 
e 2012 i Corpi di polizia e il Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco possono proce-
dere, secondo le modalità di cui al comma 
10, ad assunzioni di personale a tempo 
indeterminato, nel limite di un contin-
gente di personale complessivamente cor-
rispondente a una spesa pari a quella re-
lativa al personale cessato dal servizio nel 
corso dell’anno precedente e per un nu-
mero di unità non superiore a quelle ces-
sate dal servizio nel corso dell’anno pre-
cedente». 

Si segnala che l’art. 4, co. 7 da 3 a 7, e l’art. 6, 
co. 2, del D.L. 30.12.09 n. 194 hanno regolato 
l’assunzione di personale di Carabinieri, Poli-
zia e Guardia di Finanza. 

Contributo Art. 2, co. 212. Al testo unico delle di- Il co. 212 interviene sulle spese di giustizia di 

http://www.protezionecivile.it/cms/attach/ord_3780_del_662009_sospensioni_fiscali_.pdf
http://www.protezionecivile.it/cms/attach/ord_3780_del_662009_sospensioni_fiscali_.pdf
http://www.ittig.cnr.it/BancheDatiGuide/circolari/c09-12aAa1.pdf
http://gazzette.comune.jesi.an.it/2009/302/2.htm
http://gazzette.comune.jesi.an.it/2009/302/2.htm
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unificato 
per le op-
posizioni 
alle ordi-
nanze in-

giunzioni e 
per le 

cause per 
controver-
sie indivi-

duali del 
lavoro e ai 

rapporti di 
pubblico 

impiego in 
Cassazione  

sposizioni legislative e regolamentari in 
materia di spese di giustizia, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 30 
maggio 2002, n. 115, sono apportate le se-
guenti modificazioni: 
a) all’articolo 9, comma 1, le parole: «le 
esenzioni previste» sono sostituite dalle 
seguenti: «quanto previsto»; 
b) all’articolo 10: 
1) i commi 4 e 5 sono abrogati; 
2) dopo il comma 6 è aggiunto il seguente: 
«6-bis. Nei procedimenti di cui all’articolo 
23 della legge 24 novembre 1981, n. 689, e 
successive modificazioni, gli atti del pro-
cesso sono soggetti soltanto al pagamento 
del contributo unificato, nonché delle 
spese forfetizzate secondo l’importo fis-
sato all’articolo 30 del presente testo 
unico. Nelle controversie di cui all’articolo 
unico della legge 2 aprile 1958, n. 319, e 
successive modificazioni, e in quelle in cui 
si applica lo stesso articolo, è in ogni caso 
dovuto il contributo unificato per i pro-
cessi dinanzi alla Corte di cassazione»; 
c) all’articolo 13: 
1) il comma 2 è sostituito dal seguente: 
«2. Per i processi di esecuzione immobi-
liare il contributo dovuto è pari a euro 
200. Per gli altri processi esecutivi lo 
stesso importo è ridotto della metà. Per i 
processi esecutivi mobiliari di valore infe-
riore a 2.500 euro il contributo dovuto è 
pari a euro 30. Per i processi di opposi-
zione agli atti esecutivi il contributo do-
vuto è pari a euro 120»; 
2) al comma 2-bis, sono premesse le se-
guenti parole: «Fuori dei casi previsti 
dall’articolo 10, comma 6-bis,»; 
3) il comma 4 è abrogato. 

cui al DPR 30.5.2002 n. 115. 
La disposizione che si riporta interessa i pro-
cedimenti di cui all’art. 23 L. 689/81 nel testo 
aggiornato al D.lgs. 2 febbraio 2006, n. 40. 

Il giudice, se il ricorso è proposto oltre il termine 
previsto dal primo comma dell'art. 22, ne di-
chiara l'inammissibilità con ordinanza ricorri-
bile per cassazione. 
Se il ricorso è tempestivamente proposto, il giu-
dice fissa l'udienza di comparizione con decreto, 
steso in calce al ricorso, ordinando all'autorità 
che ha emesso il provvedimento impugnato di 
depositare in cancelleria, dieci giorni prima della 
udienza fissata, copia del rapporto con gli atti 
relativi all'accertamento, nonché alla contesta-
zione o notificazione della violazione. Il ricorso 
ed il decreto sono notificati, a cura della cancel-
leria, all'opponente o, nel caso sia stato indicato, 
al suo procuratore, e all'autorità che ha emesso 
l'ordinanza. 
Tra il giorno della notificazione e l'udienza di 
comparizione devono intercorrere i termini pre-
visti dall'articolo 163-bis del codice di procedura 
civile. 
L'opponente e l'autorità che ha emesso l'ordi-
nanza possono stare in giudizio personalmente; 
l'autorità che ha emesso l'ordinanza può avva-
lersi anche di funzionari appositamente delegati. 
Se alla prima udienza l'opponente o il suo procu-
ratore non si presentano senza addurre alcun 
legittimo impedimento, il giudice, con ordinanza 
appellabile, convalida il provvedimento opposto, 
ponendo a carico dell'opponente anche le spese 
successive all'opposizione. 
Nel corso del giudizio il giudice dispone, anche 
d'ufficio, i mezzi di prova che ritiene necessari e 
può disporre la citazione di testimoni anche 
senza la formulazione di capitoli. 
Appena terminata l'istruttoria il giudice invita le 
parti a precisare le conclusioni ed a procedere 
nella stessa udienza alla discussione della causa, 
pronunciando subito dopo la sentenza mediante 
lettura del dispositivo. Tuttavia, dopo la precisa-
zione delle conclusioni, il giudice, se necessario, 
concede alle parti un termine non superiore a 
dieci giorni per il deposito di note difensive e 
rinvia la causa alla udienza immediatamente 
successiva alla scadenza del termine per la di-
scussione e la pronuncia della sentenza. 
Il giudice può anche redigere e leggere, unita-
mente al dispositivo, la motivazione della sen-
tenza, che è subito dopo depositata in cancelle-
ria. 
A tutte le notificazioni e comunicazioni occor-
renti si provvede d'ufficio. 
Gli atti del processo e la decisione sono esenti da 
ogni tassa e imposta. 
Con la sentenza il giudice può rigettare l'opposi-
zione, ponendo a carico dell'opponente le spese 
di procedimento o accoglierla, annullando in 
tutto o in parte l'ordinanza o modificandola an-
che limitatamente all'entità della sanzione do-
vuta. Nel giudizio di opposizione davanti al giu-
dice di pace non si applica l'articolo 113, secondo 
comma, del codice di procedura civile. 
Il giudice accoglie l'opposizione quando non vi 
sono prove sufficienti della responsabilità del-
l'opponente. 

http://www.giustizia.it/giustizia/it/mg_15.wp?previsiousPage=mg_14_7&contentId=LEG48363
http://www.camera.it/parlam/leggi/deleghe/testi/06040dl.htm
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Per essi si dovrà procedere al pagamento del 
contributo unificato individuato in relazione 
al valore dall’art. 13 del TU 115/2002, nel te-
sto aggiornato alla Legge 30.12.2004, n. 311 e 
legge 27.12.2006, n. 296 

1. Il contributo unificato è dovuto nei seguenti 
importi:  
a) euro 30 per i processi di valore fino a 1.100 
euro; 
b) euro 70 per i processi di valore superiore a 
euro 1.100 e fino a euro 5.200 e per i processi di 
volontaria giurisdizione, nonché per i processi 
speciali di cui al libro IV, titolo II, capo VI, del 
codice di procedura civile;  
c) euro 170 per i processi di valore superiore a 
euro 5.200 e fino a euro 26.000 e per i processi 
contenziosi di valore indeterminabile di compe-
tenza esclusiva del giudice di pace;  
d) euro 340 per i processi di valore superiore a 
euro 26.000 e fino a euro 52.000 e per i processi 
civili e amministrativi di valore indeterminabile;  
e) euro 500 per i processi di valore superiore a 
euro 52.000 e fino a euro 260.000;  
f) euro 800 per i processi di valore superiore a 
euro 260.000 e fino a euro 520.000;  
g) euro 1.110 per i processi di valore superiore a 
euro 520.000. 
2. Per i processi di esecuzione immobiliare il 
contributo dovuto è pari a euro 200. Per gli altri 
processi esecutivi lo stesso importo è ridotto 
della metà. Per i processi di opposizione agli atti 
esecutivi il contributo dovuto è pari a euro 120.  
2-bis. Fuori dei casi previsti dall’articolo 10, 
comma 6-bis, per i processi dinanzi alla Corte di 
cassazione, oltre al contributo unificato, è do-
vuto un importo pari all’imposta fissa di regi-
strazione dei provvedimenti giudiziari.  
3. Il contributo è ridotto alla metà per i processi 
speciali previsti nel libro IV, titolo I, del codice 
di procedura civile, compreso il giudizio di op-
posizione a decreto ingiuntivo e di opposizione 
alla sentenza dichiarativa di fallimento. Ai fini 
del contributo dovuto, il valore dei processi di 
sfratto per morosità si determina in base all'im-
porto dei canoni non corrisposti alla data di no-
tifica dell'atto di citazione per la convalida e 
quello dei processi di finita locazione si deter-
mina in base all'ammontare del canone per ogni 
anno. 
4. abrogato 
5. Per la procedura fallimentare, che è la proce-
dura dalla sentenza dichiarativa di fallimento 
alla chiusura, il contributo dovuto è pari a euro 
672. 
6. Se manca la dichiarazione di cui all'articolo 
14, il processo si presume del valore indicato al 
comma 1, lettera g). 
6-bis. Per i ricorsi proposti davanti ai Tribunali 
amministrativi regionali e al Consiglio di Stato il 
contributo dovuto e' di euro 500; per i ricorsi 
previsti dall'articolo 21-bis della legge 6 dicem-
bre 1971, n. 1034, per quelli previsti dall'articolo 
25, comma 5, della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
per i ricorsi aventi ad oggetto il diritto di cittadi-
nanza, di residenza, di soggiorno e di ingresso 
nel territorio dello Stato e per i ricorsi di esecu-
zione della sentenza o di ottemperanza del giu-
dicato il contributo dovuto è di euro 250; per i 

http://www.giustizia.it/giustizia/it/mg_15.wp?previsiousPage=mg_14_7&contentId=LEG48363
http://www.camera.it/parlam/leggi/04311l.htm
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ricorsi previsti dall'articolo 23-bis, comma 1, 
della legge 6 dicembre 1971, n. 1034, nonché da 
altre disposizioni che richiamano il citato arti-
colo 23-bis, il contributo dovuto e' di euro 1.000; 
per i predetti ricorsi in materia di affidamento di 
lavori, servizi e forniture, nonché di provvedi-
menti delle Autorità, il contributo dovuto e' di 
euro 2.000. L’onere relativo al pagamento dei 
suddetti contributi è dovuto in ogni caso dalla 
parte soccombente, anche nel caso di compensa-
zione giudiziale delle spese e anche se essa non 
si è costituita in giudizio. Ai fini predetti, la soc-
combenza si determina con il passaggio in giudi-
cato della sentenza. Non è dovuto alcun contri-
buto per i ricorsi previsti dall’articolo 25 della 
citata legge n. 241 del 1990 avverso il diniego di 
accesso alle informazioni di cui al decreto legi-
slativo 19 agosto 2005, n. 195, di attuazione 
della direttiva 2003/4/CE sull’accesso del pub-
blico all’informazione ambientale.  
6-ter. Il maggior gettito derivante dall'applica-
zione delle disposizioni di cui al comma 6-bis e' 
versato al bilancio dello Stato, per essere riasse-
gnato allo stato di previsione del Ministero del-
l'economia e delle finanze, per le spese riguar-
danti il funzionamento del Consiglio di Stato e 
dei Tribunali amministrativi regionali.  

Al quale si aggiungono le spese forfettizzate 
stabilite dall’art. 30 del TU 115/2002, nel testo 
qui aggiornato dalla Legge 30.12.2004, n. 311, in 
€ 8,00. 

1. La parte che per prima si costituisce in giudi-
zio, che deposita il ricorso introduttivo, ovvero 
che, nei processi esecutivi di espropriazione for-
zata, fa istanza per l'assegnazione o la vendita di 
beni pignorati, anticipa i diritti, le indennità di 
trasferta e le spese di spedizione per la notifica-
zione eseguita su richiesta del funzionario ad-
detto all'ufficio, in modo forfettizzato, nella mi-
sura di euro 8, eccetto che nei processi previsti 
dall'articolo unico della legge 2 aprile 1958, n. 
319, e successive modificazioni, e in quelli in cui 
si applica lo stesso articolo.  
2. L'inosservanza delle prescrizioni di cui all'ar-
ticolo 134, secondo comma, n. 1, e del termine 
stabilito dal quarto comma dello stesso articolo, 
del regio decreto 18 dicembre 1941, n. 1368 e 
successive modificazioni, determina il raddoppio 
dell'importo dovuto; il funzionario addetto al-
l'ufficio procede alla riscossione mediante ruolo, 
secondo le disposizioni della parte VII e relative 
norme transitorie, in solido nei confronti del-
l'impugnante e del difensore. 

Dovrebbe rimanere pure esente da ogni altra 
tassa e imposta per effetto del non modificato 
co. 10 del citato art. 23. 
Il solo contributo unificato (e non anche le 
spese forfettizzate) è dovuto per le controver-
sie individuali del lavoro, anche dei rapporti 
di pubblico impiego, quando si ricorre in Cas-
sazione. Per i primi gradi di giudizio rimane 
l’esenzione per effetto della legge 2.4.1958, n. 
319. 

Entrata in 
vigore 

Art. 2, co. 253. La presente legge entra 
in vigore il 1º gennaio 2010. 

 

 

http://www.giustizia.it/giustizia/it/mg_15.wp?previsiousPage=mg_14_7&contentId=LEG48363
http://www.camera.it/parlam/leggi/04311l.htm
http://www.italgiure.giustizia.it/nir/1958/lexs_35817.html
http://www.italgiure.giustizia.it/nir/1958/lexs_35817.html


Il lavoro nella legge finanziaria 2010 
 

Pocket n. 1/09 – 33/34 
 

 
Aggiornamenti 

 
 
 

  
 
 
 

   
 
 
 

 
 
 
 

  

 
 
 
 

  

 
 
 
 

  

 
 
 
 

  

 
 
 
 

  

 
 
 
 

  

 
 
 
 

  

 
 
 
 

  

 
 
 
 

  

 
 
 
 

  

 
 
 
 

  

 



Il lavoro nella legge finanziaria 2010 
 

Pocket n. 1/09 – 34/34 
 

 
 

 
 
 

  
 
 
 

   
 
 
 

 
 
 
 

  

 
 
 
 

  

 
 
 
 

  

 
 
 
 

  

 
 
 
 

  

 
 
 
 

  

 
 
 
 

  

 
 
 
 

  

 
 
 
 

  

 
 
 
 

  

 
 
 
 

  

 



 


	Il lavoro nella finanziaria 2010.pdf
	Segnalibri Word
	art2co36




<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /CMYK
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<

    /BGR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /CZE <>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /ETI <>
    /FRA <>
    /GRE <>

    /HRV (Za stvaranje Adobe PDF dokumenata najpogodnijih za visokokvalitetni ispis prije tiskanja koristite ove postavke.  Stvoreni PDF dokumenti mogu se otvoriti Acrobat i Adobe Reader 5.0 i kasnijim verzijama.)
    /HUN <>
    /ITA <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /LTH <>
    /LVI <>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /POL <>
    /PTB <>
    /RUM <>
    /RUS <>
    /SKY <>
    /SLV <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /TUR <>
    /UKR <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice




